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Esplode l'iniziativa 
operaia all'Alfa Sud 
Lottahei reparti per obiettivi 'interni; la direzione sospen
de; la risposta operaia si generalizza, toglie di mezzo i 
boicottaggi opportun:isti e investe gli ()biettivi generali 

Oggi, al primo t~rno, quasi tutta 
l'Alfa Sud è rimasta bloccata. La 
lotta era iniziata, autonomamente, ie
ri con lo sciopero del « pronto . inter
vento» contro la sospensione di un 
operaio: lo sciopero era durato fino 
çl 'fine turno cioè finché il compagno 
non è tornato al suo posto. Poco do
po il «pronto intervento» erElno en
trati in lotta gli operai di due linee 
delle cabine della verniciatura contro 
la nocività e lçi puzza. E' a questo 
punto che la direzione ha deciso di 
sospendere . tutto il « serpentone » 
(6.000 operai) mentre i delegati del
l'esecutivo 'di fabbrica cercavano di 
convincere i cabinisti a riprendere il 
lavoro: ' gli operai li hanno spediti 
dentro le cabine per vedere se loro 
riuscivano a lavorare in quelle con
dizioni e Così si sono convinti e han
no dovuto accettare di far entrare in 
fabbrica entro questa settimana una 
'commissione contro la nocività scel
ta dagli operai. 

Un'altra delet)azione di operai- è 
andata in dIrezione per rinfrescare 
ai capi la memoria su cosa pensano 
gli operai delle sospensioni di rap
presaglia e sul salario garantito al 
100%. Solo a mezzogiorno i cabinisti 
hanno ripresa a lavorare e la dire
zione ha ritirato la cassa integrazio
ne senza precisare però se le due 
ore e mezza di sospensione . del 

« serpentone" sarebbero state pa
gate. Così stamattina alle 6 gli ope
rai delle carrozzerie che ieri erano 
stati sospesi non hanno cominciato 
a lavorare chiedendo la garanzia di 
avere le ore pagate. Saputa la no
tizia gran parte degli operai delle 
meccaniche, hanno deciso anche lo
ro di entrare' in lotta per solidar ie
tà con i compagni delle carrozzer ie. 

Poco dopo la direzione ha di nuovo 
emesso i comunicati di sospensione 

. per tutto il « serpentone » e per tutta 
la meccanica. Gli operai sono rima
sti tutti i fabbrica e hanno chiesto 
la convocazione di un'assemblea per 
far ritirare il provvedimento: I sinda
cati sono così stati ' costretti a con: 
vocare due assemblee -generali, una 
per il serperitone e una per le mec
caniche dove i numerosi operai che 
sono intervenuti hanno messo all'or
dine del giorno della discussione la 
lotta di' fabbrica contro i ritmi e la 
rnobilità, per il salario garantito e 
gli aumenti salariali. 

Alcuni interventi hanno racconta
to come gli operai e i delegati a To
rino hanno organizzato la lotta per 
l'autoriduzione delle bollette e han
no chiesto che anche il consiglio çli 
fabbrica dell'Alfa si impegni al più 
presto per generalizzare questa lot
ta anche a Pomigliano e a Napoli. 

MltANO - DOPO IL cc NO » DELLA REGIONE ALLA REVO
CA ' DEGLI AUMENTI, LA FEDERAZIONE CGIL-CISl-UIL 
LOMBAR'DA 51 RIUNISCE OGGI PER DECIDERE LE MO
DALITA" DELLO ·SCIOPERO GENERALE 

L'estensione e il. consolidamento 
della lotta dei pendolari 
impongono lo sciopero generale 
La polizia, la regione, i padroni delle autolinee scatenano 
l'attacco contro i pendolari: oltre. cento denunce 

MILANO, 25 - La riunione della 
giunta regionale si è conclusa, come 
era ampiamente previsto, con un pro
vocatorio « no » alla revoca' degli au
menti delle ta'riffe delle autolinee. Ap
pellandosi ad una precisa delibera del 
Consiglio dei ministri compresa nel 
paochetto dei «decreti fjscali " fatti 
passare lo scorso lug'lio, la -Regione, 
ha preferito 'passare la mano diretta
mente alla questura. 

Con per,fetta 'Sincronia con le deci
sioni della giunta è scattata ieri ~n 
serata una estesa , operazione di po
lizia con l'istituzione di posti di bloc· 
co su alcune vie di transito dei pul
'mans di pendolari. Questa «retata» 
ha assunto un carattere partico'lar
mente provocatorio sulla strada che 
collega Milano a Bres'cia passando per 
Soncino e Crema: un controllore delle 
« Autogui'dovie italiane» saliva a bor
do dei mezzi scortato da addirittura 
dieci poliziotti con ,il risultato di arri
vare a sommare oltre cento denunce 
a operai che stavano mettendo in at
to l'autoriduzione. Oon simili opera
zioni mi'litari si vuole portare un at
tacco terror'istico allo SViluppo del 
movimento che si è andato consoli
dando in questi primi tre giorni di 
lotta. Mentre infatti a Sesto cresce 
l'adesione dei Oonsigli (li Fabbrica 
all'iniziativét promossa della ,Falck nel
l'intera area milanese si moltipl icano 
le prese di posizioni e le assunzioni 
dirette di compiti organizzativi da par
te di singoli comitati di ' paese, at-

ti vi e assemblee di zona. Assemblee 
di pen'CIolari contiQuano a tenersi an
che all'interno delle fabbriche: oltre 
oento pendolari riuniti ieri aI'la Fab
bri hanno deciso di promuovere l'or
ganizzazione della lotta in tutta una 
serie di paesi non ancora toccati dal
l'iniziativa approvando il testo di un 
volantino da distribuire alle fabbriche 
della zona e cOinvDlgendo altri Cdf 
(-Europhon, Data Contro Il , ecc.) nella 
preparazione dello 'sciDpero generale. 

Domani, giovedì, la Federazione 
CGI'L-CISLJUIL si riunisce per decidere 
le modalità dello sciopero generale. 
Mentre ,già vengono diffuse VDci se
COll'do cui lo sciopero dovrebbe ri
dursi alla convocazione di assemblee 
di fabbrica limitate allo 'spazio di due 
ore per «discutere la questione dei 
trasporti» la volontà degli operai, è 
di arrivare a'CI una prova di forza che 
veda nel governo la reale contro
parte. E' chiara a tutti l'importanza 
straordinaria che acquista questo scio
pero generale nel momento in cui i 
vertici sindacali si ppprestano a va
rare una vertenza nazionale « sostè
nendola " con esplicite promesse di 
svendita in termini di ore di sciopero. 
Lo sciopero g'enerale regionale deve 
essere anche un momento di genera
lizzazione della forma di lotta attuata 
dai pendolari contro tutti gli aumenti 
dell'e tariffe (luce, riscaldamento, 
gas), per la costruzione di una con
creta offens'iva operaia sul terreno 
del salario. 
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IL DIRETTIVO CGIL-CI5L-UIL 

UNA VERTENZA 
SENZA LOTTA 

Il dirett ivo delle confederazioni 
per « la strategia dell 'autunno» si è 
chiuso, e ciascuno si affretta a ti
rarne fuori quello che più gli convie
ne. La CGIL ha visto sostanzialmente 
affermata la linea espressa dal pro· 
prio direttivo: al rifiuto della lotta 
generale 'si accompagna l'assoluta 
indeterminatezza degli obiettivi per 
quella articolata, una indeterminatez
za che già si è trasformata in molte 
situazioni nel più aperto conteni- ' 
mento delle lotte e delle piattafor
me. La CISL può vantare l'apertura 
di una vertenza generale C'he parte 
con la volontà dei vertici sindacali 
di sottrarla, fino a quando sarà pos
sibile , alla mobilitazione degli ope
rai; ma proprio la CISL ha scontato 
in questi giorni una nuova tappa del
la scalata scissionista diretta dalla 
fazione fanfaniana di Sartori e Sca
lia, una scalata che minaccia di in
trecciarsi con il pronunciamento del
le organizzazioni del pubblico im
piego contro il ridimensionamento 
della vertenza in questo settore. Il 
consiglio generale C'he si apre oggi 
vedrà nella OISL un primo chiari
mento di ·fondo che ha profonde re
lazioni con la « ristrutturazione » de
mocristiana e il controllo di questo 
partito sul sindacato. 

Nelle sue conclusioni il segretario 
della UIL ha spiegato con assoluta 
chiarezza che ha accettato di apri
re la vertenza sulla scala mobile 
perché contemporaneamente si trat
ta con i padroni l'orario annuale di 
lavoro, la ristrutturazione e la mobi
lità, il problema della cassa integra
zione. Sono, tutti questi, i problemi 
che stanno a cuore non soltanto a 
Vanni ma soprattutto al presidente 
della Confindustria, che per parte 
sua ha attaccato duramente il « mas
simalismo» sindacal e, non senza 
continuare a precisare gli obiettivi 
della propria piattaforma. 

Anche il Corriere della Sera, qua
si avesse partecipato agli sviluppi 
della trattativa nella segreteria con
federale, non è insoddisfatto di come 
sono andate le cose e con una ma
novra terroristica ad esclusivo uso 
milanese fa dire ai dirigenti sinda
cali quello che nel direttivo non 
hanno potuto dire ufficialmente; che 
cioè queste autoriduzioni devono fi
nire rapidamente. 

La capacità di non scontentare 
nessuno che riesce ad esprimere la 
risoluzione delle confederazioni su
pera una nuova, anche se non diffi
cile verifica, quando c'è chi, come 
il Mani.festo, scambia l'apertura della 
lotta generale con l'invio di una mis
siva a palazzo Chigi e alla sede della 
Confindustria. Ha avuto buon gioco 
Vanni rispondendo alla domanda: ma 
quando la aprite questa vertenza? 
Una vertenza COSI, per l'alfiere di La 
Malfa, si può aprire anche subito. 

Partono dunque le lettere ai pa
droni e al governo. Quella per la 
contingenza nel pubblico impiego su
birà un ulteriore ritardo dovuto al 
protrarsi delle proteste delle orga
nizzazioni della CIS'l. E partirà anche 
una lettera alla Confindustria e. alle 
altre controparti che richiede ai pa
droni, a quelli cioè che hanno inven
tato il sindacato fascista, di rompe
re i rapporti con la CISNAL. 

Con le risposte dei padroni arri
veranno gli ob iettivi della Confindu
stria e i pronunciamenti del governo 
e delle forze pol itiche. Non saranno 

, queste manovre ad arrestare la trat
tativa ; la debolezza del compromes
so del direttivo sta altrove. Sta nella 
ripresa, forte , della lotta di fabbrica, 
nell'estensione e nel collegamento 
della lotta sociale contro il carovita, 
nella discussione e nella mobilitazio
ne che già oggi caratterizza i consi
gli dei delegati. 

Le decisioni sindacali 
• e la lotta operaia 

Pubblichiamo un commento dei ri
sultati del Direttivo CG/L-CISL-UIL. 
appena eone/uso, di cui ha discusso 
/a Commissione operaia, invitando 
tutti i compagni ad assicurare !'in
formazione e la discussione di mas
sa nelle fabbriche Si! questi temi. 

La riapertura delle ,fabbriche dopo 
I,e ferie di agosto ha visto sviluppar
si 'ii terrorismo confindustriale, teso 
a 'ricattare il movimento di lotta con 
le minacce all'occupazione, a colpire 
con provvedimenti repressivi le avan
guardie, a imporre, con gli st'raol1di
nari, l'aumento dei ritmi di lavoro, i 
tras,ferimenti, l'e manovre sui turni 
ecc., l'assoggettamento opera,io alla 
ristrutturazione; a sostegno di que
sta 'ini ziativa antioperaia si è sohiera-
to m'inaiC'ciosamente il governo Ru
mor, reduce dall'ap'Provazione del ... de
cretone", con fa vi'a libe'ra data al
l'aumento galoppante dei prezzi e con 
.la stretta Idei credito, destinata a 
colpire l'nccupazi'one; ,i'n fine, con una 
arroganza sempre più· pesante, si è 
aggravato l'accerchiamen,to delle cen
tra'li imperiali'ste atlantiche, dagli U
SA (e ~a NATO) aUa Germania e al'l8 
Francia, teso a ·imporre U'ha s-con
fitta 'se'oca del movimento di classe 
nel nostro /paese, ·con ,i mezii del ri
catto finanziario, militar~ e diplo
matico. 

Di fronte a questo violento aHac
co c81pital·ista, la cla'sse o'Peraia ha 
costruito in forme molteplici una ri
spo,sta, premendo verso lariipresa di 
un'iniziativa generale e unifi'cata. Nel 
corso di questo mese, si -sono succe
dute dure lotte per la difesa del po
sto di lavoro e del 'diritto alle riven
dicazioni aziendaB, dall'Dccupazione 
della stazione 'a Caserta ane lotte de
gli operai delle ditte, che hanno bloc
cato l'ltalsider di Taranto, alle lotte 
di tante altre zone; s,i sono sviluppa
te, con forza e con una più profonda 
ppinta all 'organizzaèione, le lotte dei 
d~soccupati, in p,arti:c'Olarea Napoli; 
si sono diffuse le lotte contro la rapi
na sociale al salario, per il diritto al
la 'casa e al prezzo pol'itico dell'affit
to, culminate nella prova di forza di 
San Basilio a Roma, per imporre, con 
i'l controllo ,dell'organizzaei()IOe di ba
se, il ribasso e l''autor,iduzione delle 
tariffe, dalle lotte dei pendolari in 
Lombardia allo sciopero autonomo de
g'1 i autoferrotranvieri, alle esperien
ze ,di Torino e Milano, che hanno ,in
,vestito la questione delle tariftte elet
tri'che, e preparano la lotta sul ri
scal'damenro e sui ,costi ,della 'Scuola 
per le famiglie proletalri<e; sono cre
sciute le lotte di fabbrica contro la' 
ristrLJtturatione, oocrescendo, come 
all'l-talsider di Bagnoli, il peso della 
organizzazione di base, per l'aumen
to dei salari, come all 'ISA:B di Sira-· · 
cusa, per la contrattazione aziendale; 
.in un numero altissimo di fabbriohe 
i'n tutta Itali:a; si è ·aIl argata, la spin
ta all'organizzazione di zona, €: a in
vestire 'Clelia de:ci'sione lSull'apertura 
immediata della lotta as'se'mblee Ulli
t'arie di dele'gati del,le diverse catego
rie convocate provinc.ia per provin
aia, di fronte all'inadempiema della 
direz'ione sindacale ohe aveva ipro
'messo in mala,fede la convocazione 
di un'assemblea nazi'Onale di delegati 
dopo le fe-rie; si sono sviluppate, pur 
,cO'ntro la gabbia delle piattaforme sin
'dacali, Ile ,iniz>iative dei lavoratori sta-
gionali e prec'ari per la goar-anzia del 
sal.ario , come per i conservieri del sa
lerni1ano; è maturata, fino all,e soglie 
,della mani,festazione piena, la ten
sione opera,i,a nelle fabbriche mag
giori, alla Fiat, aJil'Alfa 'Romeo, all'Al
ta Sud; la pressione di massa ha im
posto primi 's'cioperi a carattere zo
naie o in a'lcuni casi provinciale; in
fine, la lotta di altre categorie, ' e in 
parficolare qU8llla dei giovani inse
gnanti contro i concorsi-truffa, -ha con
fermato l'ampiezza dello schieramen-

to 'sociale che cerca un 'unificazione 
nel !programma g.enerale del prole
tari,arto, mentre si ' appresta a tornare 
in c'ampo, ,in condizioni rese esplosi~ 
.ve 'CI a Il a durezza del'l'attacco econo
mi'co e 'Politico d.el governo contro la 
&cuola, la forza de~ movimento de
gli studenti. Questo è il quçtdro di un 
!movimentoche cresce dal basso, che 
costruisce contro difficoltà materiali 

, epo,litiche pesanti la 'Sua risposta, 
C'he ha '9,à messo sul tappeto, pur 
.se in modo ancora disorgani'co, le 
questioni centr.a'li di questa fas'e dello 
s'c·oll'tro di classe. 
, A fronte della violenza del'l'at,toc

·co padronale,e della costruzione del
,la risposta Dperaia, 'sta la c!'amorosa 
prov~ di ,assentei'smo del'la dir,ezione 
.sin'CIacal,e. La dinezione si·nda:cale ave
va toccato, alla fine di lugliO, il pun
to 'piùbasso della 'su'a esi!stenza com
promissoria, 'cDntra:piponendDsi aper
,tamente all'a volontà del movimento 
di massa e delle sue ,avanguardie, e 
r.a'C'co-gliem:lo neNe p!azz,e sonore e 
sacrosante rationi di fis'Chi. La pausa 
<N ag08t<;> , nDn è v,al'Sa a portare buo
ni .cDnsigM ·alle centr-a'li sindacali, ohe 
vi'Geversa-st-sone ttascinate- 'iri dn'im· 
potenza aSs8'i sirf1j'lealla complicità 
con ,l'attacco padronale e gov,ernati
'vo, e hanno prolungato di f.atto la lo
ro «vacanza lO rispetto al l11PV'imento 
delll'e mass,e fino alla ,fine -di 'settem
bre. Solo due g.iorni tfa, i rJ1fatti , si è 
riunito il dire'ttivo de'11.a federaziDne 
CGIL-C1SL-ULL, 'Per pronunciarsi -sul
la pro·spettiva. della lotta di autunoo. 
Ebbene, a questo intoHer,ab'ple ritar
'<lo, si è alQ·giunta l'e deoisione di una 
li·ooa s'indacale completamente insod
disfacente, che non dà elcuna rispo
sta -a molte importanti esigenze de~
le ma'Sse, che 'dà risposte compro
missori·e, tali da svuo-tarne il conte
nuto autentico, ad aitre es~genze, e 
che dà infine 'l1i'spO'stediametralmen
te opposte a-lI'intere-sse di classe su 
una serie di' problemi. 

-Poiché le condusioni del direttivo 
(! unitario" segnano la posizione uffi
ciale 'CIel silldeca'to nel suo insieme 
rispetto agli obiettivi e al~e forme 
della IDt'l:a operaia e proletaria, è im
pDrtante ohe tutti i lavoratori, le avan
guardie operaie, i delegati, le cono
'soano, le discutano e le crit>ichino, 
rafforz'ando neUa lotta l'affermazlDne 
'dell'interesse di classe. iii nostro gior
nal'e ha pubbiicato un ampio e det
tagliato res'oconto dell'andamento del 
direttivo sindacale. Riassumiamo ora 
'l e su'e oDnclusion'i, comiooian:do dalla 
questione degli obiettivi. 
. Lavertenza sulla contingenza. ,I sin

dacati hanno deciso ·di a-pri're Ila- trat
tativa con la· Conf'indu&tria 'su'lI'au
mento del punto dì conting'enza. Co
me tlItN sanno, è una rivendicazione 
di cui si discute da molto tempo. La 
pri'J1lCipa'le preo-ccupazione operaia ri
spetto a questo obiettivo è s-empre 
stata il (i'schio che , una vol,ta opera
ta la trattativa, 'i padroni trovassero 
un varco per 'ott€nere quel,lo che da 
gr-an tempo rivendicano, 'Oioè un « r:i
,tocco» del meccanismo '<lei calcolo 
della 'Contingenza C'ha fa:cc'ia ri·spar: . 
,miare a loro miliardi, sottraendoli 
ai lavoratori; questa preoccupazione 
resta, e anzi. comé vedremo, è ag
gravata dalla formulazi,one sindacale, 
\{Ii'cevers,a, 'iL sigriifi'cato positivo di 
questo obiettivo ·è stato visto dagli 
operai coscienti nel suo 'contenuto 
salariale ed egualitario, e nel suo 
poss'ibile 'ruolo -d'i unifiocaz'ione, Nella 
formul'azi'one operaia questo oblietti
vo è: unificazione d~1 valore del pun
i'0 di contingenza al primo l'ivello. -
948 lire - e riva'lutaZ'ione di tutti i 
punti già scattati dal '69 a oggi; obiet
tivo ohe equ'ival'e a un aumento sala
riale tra -1-e 40-50.000 lire, che è la 
cifra min1ma apprezzab'il'e oggi di fron
te alla fa;lcildia del potere d'acquisto 
dei salari. Che éosa chiedono invece 

sindacati? Facendo una precipitosa 

marcia irldletro di fronte aHa 'Voce 
grossa di Carl'i, di Colombo, e di 
AgneHi, :i sindacatii rinuociano a chie
dere 'l'unifi'cazione al primo l'ivello, 
« rinv~andola» a chissà quando, e 
chiedono "'unificazione al seoorl'do li
verlo, sensibtilmente inferiore (710 l'i
re invece 'CI'i 948 a pumo); non solo, 
ma rinunciano anche a ohiedere la 
rivallutazione dei punti già maturati 
'e non cong labati ,accontenta n,dosi di 
-chiedere la concesslione d'i un ... ,for
fait» (una speciìe di misera una tan
tum); aHa resa dei conti, que'sto si~ 
gni.fi.ca ohe la ri'chiesta di aumento 
é ri'dotta a meno -della metà deMa ri
chiesta iniziale {intorno alle 20.000 
lire). Non solo: c'è di peggio. E' chia
ro infatti che liquida!'e con questo 
« fo'rfait» la questiione dei punti pre
gres'si 's'ignifica liquidare la pbssibi
llità di chiederne ' la rivalutaz'ione, e 
quiln'CIi 1ogjlj'ere 'un grosso pe'so da,Ilo 
'stomaco ai padroni. 

Che cosa è questo se non un mò
do per fingere di acoogli'ere un obiet
tivo, svuotando l,o sostanzialmente 
delJ.a maggior 'Parte del Sl!Q .. valo're? 
Così fa'cendo, inoltre, i s'll1t1acati raf
forzanò - la rè'sisl'enza padrol1a'le 'in 
quelle fabbriche e zone dove, per 
iniziativa degli operai e dei delegati, 
l'obiettivo delila contingenz,a è stato 
inserito, nella sua formulaz'ione g'iu
sta, nelle piattaforme di azien'CIa o di 
zona. 

Detto questo sull'obie'ttivo, vedia
mo ohe cosa dicono i s:indacati sulla 

, l'otta . ,La rea'ltà ,è che si sono sfor
zati di non -di,re niente. Hanno comu
trtrcato; infatti, non l'apertura della 
lotta, con la fissazione di scioperi ecc. 
bensì... l'invio di 'Una Il ettera alla Con
findustria, per' chiedere di trattare. 
Questo è 11 centro del « comprDmes
so unita'rio» raggiunto dalle segre
terie delle con.federazi011i: mentre in 
apparenza si tratta di una lotta gene
'rale su un obiettivo genera/e, ne'Ila 
realtà si tratta di una trattativa cen
tralizzata messa come un ca'ppello 
sulle lotte articolate, che oi sono già, 
edeile quali i s'indacati spe'rano co
sì di riprendere il controllo e la rap
presentanza. Questo mostra come 'Sia 
strumentale la polemica fra Camiti, 
che dice di volere la veortenza gene
rale, e Soheda, C'he dice di prefe·rire 
le vertenze aziendali: quefilo che am
bedue vogJ;ono evitare è lo sviluppo, 
attraverso l'aiione di fabbritCa e di 
zona, di una vera iotta generale, con 
un .programma generale. 

Le pensioni -I ,si,ndacati hanno de
oiso di aprire contempo,raneamente 
la trattativa col go'Verno su11e pensio
ni. In sosta'nza, chiedono l'aumento 
vergognoso 01 3,000 lire per I~ pen
siorli sociali, che sonO' di 25.000 lire, 
e di circa 10.000 lire per i minimi del
le pensiorri INPS, 'che 'SO'no ora di 
42,000 lire! Un passaggio, cinè, dalla 
fame alla fame, per piiù di lSette mi
lioni di pensionati. Quanto aWaggan
>Cio con i salari, i sirn:lacati ne parla
no in modo fumoso ·e equivoco. 

A questa impostazione biisogna con 
più forza che mai opporre l'obietti
vo dell'elevamento di tutte ,le pensio
ni attralV'erso l'aggancio 'Col salario 
medio dell'irn:lustri,a nella misura del 
60%. Su questa rivendi'cazione quel
,fa ·che conta, soprattutto dopo l'a'C
cor{fo bidone 'senza 'lotta di , un anno 
fa, non è la «trattativa congiunta" 
per operai e pensionati, bensì 'la lot
ta comune, clre trov-a og'91 ne'trazione 
per l'autol''iduzione delle tariiftfe e nel
lo SViluppo dell'organizzazione di zo
na la sua preparaz'ione migliore. 

Salario garantito - Sul sallario ga
rantito, 'la posizione dei sindacati 
equivale a una vera e propria ,liquida
zione degli obiettivi proleta'ri. Che 
cosa intendiamo infatti per «salario 
garantito »? Non certo la rivendica
zione di cO'l1tr·ibuti assistential'i nelle 
fabbriche che licenzi,ano o chiu{fono. 

(Continua a pago 4) 
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Il verbale del direttivo delle Confederazioni 
TRESPIDI (chimici CGll) 

CerChiamo di non isolare il carat
tere sàlariale della lotta, anche se 
esso tende a isolarsi da solo; io 
vorrei che da questo direttivo noi 
facessimo un programma di lavoro 
serio per scadenzare le lotte che pe
raltro sono da iniziare subito. 

Tutti gli obiettivi che nella rela
zione restano isolati devono essere 
programmati con forza e decisione 
da cui dipende anc'he la nostra credi
bilità. Sul fronte dei prezzi dobbia
mo presentare 'una rivendicazione 
che mostri l'intervento diretto dei 
sindacati alla testa delle lotte popo
lari, come anche deciso -deve essere 
il nostro impegno .contro le mano
vre di imboscamento, soprattutto 
quelle di cui abbiamo notizia come 

jederazione dei chimici: c'è già un 
tentativo in atto nei confronti del 
gasolio, c"è già .un aocordo preciso 
tra ANIG, Montedison e certe orga
nizzazioni contadine per aumentare 
notevolmente il prezzo dei fertilizzan
ti, anche sul famoso detersivo di ti
po nuovo e unificato ci sono in atto 
manovre di imboscamento ancora pri
ma della sua comparsa sul mercato. 
Ci sono delle serie difficoltà per il 
nuovo progetto di contingenza in 
quanto le categorie a reddito più bas
so non ne risentirebbero immedia
tamente a causa della gradualità, 
mentre questo concetto può essere 
mantenuto per il recupero dei punti 
pregressi. fissandone però i tempi. 

E' necessario sancire tra i princi
pi egualitari, il fatto ·che gli aumenti 
più grossi devono riguardare i reddi
ti più bassi; lo stesso criterio va 
mantenuto per le pensioni che devo
no avere lo stesso aumento dei sa
lari. Bisogna infine sottoporre le ri
chieste alla consultazione dei lavo
ratori non tanto e non solo per dare 
un'impressione di democrazia, ma 
per far 'capire che vogliamo rilancia
re in pieno una lotta che non è solo 
salariale ma che ha caratter i di ge
neralità. 

RAVIZZA (edili CISl) 

Apprezzo la proposta della relazio
ne sulla contingenza anche se il no
strò obiettivo erano le 948 lire a 
punto e il recupero -di tutti gli scat~. 
ti preg'ressi: accettiamo quindi il· 
·compromesso unitario. L'aumento ef
fettivo dei prezzi non può essere li
mitato a quello esposto da Vanni 
del 21 %; in realtà il potere d'acqui
sto è sceso talmente c'he al di là 
del vitt!) e delle spese di alloggio 
resta una ben misera cosa; l'aumen
to effettivo dei prezzi è pari al 100 %. 

La decisione di aprire la vertenza 
su 3 obiettivi (salario, pensioni e oc
cupazione) non toglie nulla al fatto 
che per noi edil i l'obiettivo dell'oc
cupazione riveste un valore partico
lare dato che tutte le previsioni sul 
tasso di disocçupazione sono state 
superate e ci avviamo entro poche 
settimane a raggiungere il tetto dei 
300.000 disoccupati, un dato che 
nella relazione è stato solo accen
nato. La segreteria unitaria deve as
sumere l'iniziativa e deve utilizzare 
tutto il sindacato per verificare le 
possibilità di usare i mezzi finanzia
ri a disposizione (ad esempio quei 
5.070 miliardi di cui ha parlato Ber
toldi). Dobbiamo aprire anc'he que
sta vertenza con le regioni e gli en
ti locali per utilizzare questi mezzi 
finanziari e per evitare che tra qual
che tempo la Fiat, la Montedison, e 
l'ltalstat e le altre società che pun
tano a dividersi la torta delle. com
messe, vèngano a insegnarci che 
quello è l'unico modo per risolvere 
i problemi del settore edilizio. 

Anche tenendo conto che 250.000 
emigranti impiegati nel settore del
l'edilizia che torneranno dalla Germa
nia e dalla Svizzera, il sindacato de
ve interamente farsi carico di veri
ficare le disponibilità, le esigenze e 
le possibilità. . 

I fatti di S. Basilio ci 'hanno in
segnato che il costo della casa as
sorbe una parte rilevantissima del 
salario, ma sono serviti solo a far 
comperare al comune di Roma le ca
se dei privati. 

Recuperare la credibilità del sin
dacato è pOSSibile solo aprendo la 
vertenza della contingenza in manie
ra compatta e -dimostrando di vol'er 
risolvere in maniera decisa il grave 
problema dell'occupazione. 

POlOTII (Ull Milano) 

Compagni, la crisi economica è 
gravissima, sarà di lunga durata e 
richiederà da. parte del movimento 
sindacale la ·capacità di tener pre
sente la strada da percorrere, preve
dendo momenti di stasi prima di ri
prendere la nostra strada, senza fis
sare però obiettivi troppo lontani; 
uno dei nostri compiti fondamentali 
è di attutire gli squilibri. Per quanto 
concerne le pensioni più basse, an-

che consentendo aumenti, bisogna 
tener presente che è in aumento la
quantità degli assistiti. Anche mia 
madre con la sua pensione compra 
oggi la metà delle cose che compra
va nel '69. 

Ho l'impressione che st iamo fa· 
cendo la stessa strada percorsa dal 
'46 al '48 senza però tener presen· 
te quell'esperienza; non vorre i che 
attraverso la contingenza fissassimo 
i minimi salariali lasciando all 'azi en· 
da la decisione sui massimi oltre 
che le decisioni sull'aumento della 
produttività. 

C'è l'esigenza di un nuovo quadro 
poJitico per gestire il rapporto COI 
sindacati. Sono convinto che è indi
spensabile portare avanti delle lot· 
te con fini precisi, ma anche l'im
pegno della di,fesa dei redditi più 
deboli deve essere garantito; sono 
stati fatti alcuni tentativi, in questi 
anni, di non pagare l'affitto in case 
popolari (non da parte del sindaca
tal. ma poi abbiamo scoperto che 
chi non ha pagato aveva quasi sem
pre l'Alfa Romeo o la Mercedes. 

Ciò che accade a Milano con le 
tariffe degli autobus è grave ma non 
dobbiamo proporre al nostro inter
no obiettivi contrastanti con l'intero 
movimento sindacale. 

PUGNO (C.d.L. di Torino) 

Il taglio politico del confronto con 
i lavoratori deve avvenire sui temi 
prioritari. Non ci deve essere un con
torno ad alcune rivendicazioni, ma 
un insieme di punti rivendicativi. 

C'è la necessità di ricondurre ogni 
punto ad una direzione politica del
la segreteria, per respingere i ten
tativi padronali e governativi ma an
che per stabilire l'intreccio tra l'ini
ziativa specifica e quella generale. 

Per nO'i la contingenza significa un 
momento rivendicativo salariale ge
nerai izzato che deve eS'sere sorret
to dall'iniziativa articolata. 

Sulle pensioni chiediamo la rifor
ma e l'unificazione del fondo. 

Per il mezzogiorno chiediamo di 
passare da una posizione difensiva 
ad una offensiva che sui punti del 
territorio delle grandi imprese di
ventano scelte generali del sinda
cato. 

In questo ambito mi pare che la li
nea generale ·che ci siamo dati trova 
un momento specifico nella lotta ai 
prezzi e alle tariffe pubbliche, sa
pendo che queste iniziative sono 
estremamente importanti e clhe il 
loro successo o insuccesso fanno 
diventare più o meno credibile la no
stra politica sui prezzi. 

Mi pare però c'h e ci sia l'esigen
za di chiarire alcuni aspetti. 

Nessuno pone in discussione la 
validità delle nostre posizioni. Sono 
in discussione certe forme di lotta: 
si suppone C'he si-a un iniz!io di d.iscus
sione nel merito degli obiettivi che 
ci siamo posti. 

Dobbiamo approfondire le preoc
cupazioni delle organizzazioni sinda
cali. Possiamo arrivare ad un nodo 
stretto. Certe forme di lotta non dan
no la garanzia del governo dell'ini
ziativa sindacale? Queste iniziative 
hanno sbocchi contrari alle organiz
zazioni sindacali? Nol'1 sappiamo che 
il complesso della nqstra iniziativa 
pone problemi politici e di prospetti
va. Intendiamo strum enta lizzare i 
rapporti di forza? O partiamo dal mo
vimento reale di partecipazione e ar
riviamo a una modificazione dello 
stato attuale? 

Se la discussione è sul modo delle 
iniziative sindacali, dobobiamo andare 
nel merito di alcune iniziative spe
cifiche. Sono in atto nella - provincia 
di Torino delole forme di lotta che 
hanno l'o'biettivo di ridiscutere le ta
riffe, che significa dare delle priori
tà alle tariffe per lavoratori, pensio
nati, studenti; ma se la cosa resta 
così è ancora limitata: è solo la 
difesa dei redditi. -

L'obiettivo serio che perseguiamo 
da anni è la discussione delle tarif
fe. Le lotte non giuste sono quelle 
che partono da questi obiettivi per 
arrivare ad una · direzione opposta. 
Abbiamo 'contrastato .i1 modo in cui ci 
sono stati scioperi ad oltranza perché 
non erano final'izzati agli obiett<ivi che 
ci si era posti. 

Le forme di lotta giuste sono quel
le c'he creano il rapporto tra operai 
e sindacato che in questo modo 
«non cavalca la tigre", ma dirige 
un movimento. Noi a Torino non sia
mo un'organizzazione COSI forte che 
basta un comunicato che tutti sono 
allineati. Siamo un'organizzazione 
composita. Non siamo purtroppo, ma 
non intendiamo esserlo, un po' più 
« prussiani". Tendiamo ad essere 
un'organizzazione che tramuti la piat
taforma in dato organizzato, che dia 
soluzioni, che sia capace di essere 
alla testa di grandi lotte popolari, di 
respingere quello che può nascere 

all'interno del M.O.: il settarismo; 
l'operaismo. . 

Nel momento in cui si discuteva 
Dei consigli di fabbrica abbiamo con
trobattuto a chi, parlava di rifonda
zione del sindacato, perché il sinda
cato diventava qualcosa di diverso da 
prima. La crisi nei consigli dipende 
unicamente da limiti e incapacità no
stre. 

La situazione a Torino non è: "io 
non pago ", ma " io pago in un certo 
modo per discutere delle tariffe do
mani". Su questo ci possono es
sere preoccupazioni, ma noi siamo 
sicuri al 100% di questa lotta; il 
sindacato deve essere punto di rife
rimento dei lavoratori. Non va bene? 
Bisogna dirlo. Ci sono forme di lotta 
anche migliori, questa non è l'unica; 
ma sulla difesa delle tariffe siamo 
d'accordo di condurre le lotte? 

E' più puro chi fa le lotte o chi 
non le fa? In questa lottà abbiamo 
ottenuto r'isu·ltati sui trasponi, ci so
no soluzioni più accettabili anche 
se non ancora soddis'facenti; sulle 
tariffe elettriche la lotta è in corso. 
l'n questo ·amhito mi pare che va via 
chi pensa che queste forme di lotta 
siano sostitutive dello sciopero per
ché se non arriviamo a niente faremo 
sciopero generale in tutta la provin
cia. 

MARINl (segretario confederale della 
CISl) 

La vertenza che stiamo per aprire 
non è facile, e non bisogna indicare 
soluzioni astratte. Sarebbe sbagliato 
riaprire il discorso sugli scioperi sì 
o no. Sarebbe pure sbagliato se vo
lessimo discutere sugli assetti poli
tici. Ma dare il taglio alla iniziativa 
S1in'daca,le ·nel senso di scalzare l'at
tuale assetto poi itico sarebbe profon
damente sbagliato. lo sono assoluta
mente contr'ario a questo tipo di li
nea, perché è in questo caso che 
scattano le posizioni di partito: nes
suno di noi è orfano. 

Gome dobbiamo gestire la rispo
sta alla situazione? 

Criticare la federazione unitaria è 
stato facile, ma ha avuto conseguen
ze inevitabili dall'altra parte. La no
stra risposta non può prescindere 
dal fatto che al nostro interno ci so
no due posizioni; questo è un dato 
storico. Queste due posizioni si con
frontano per presentarsi in una posi
zione unitaria. C'è una posizione che 
respinge ogni idea di compatibilità; 
ma il tavolo della trattativa non è 
slegato da un altro tavolo ed ha con
nessioni col quadro politico. Questa 
concezione è una concezione difen
siva, che non difende neanche quello 
che è acquisito. L'altra concezione 
vede come inevitabili (le compatibili
tà per inte-rrompere la caten-a de'i no
stri insuccessi. Questa posizione ri
chiede una regolazione rapida dei 
problemi della congiuntura. lo mi ri
trovo in questa concezione. Diflanzi 
ai problemi dell'occupazione non si 
può scaricare tutto sul discorso del
le responsabilità. Ci vuole al contra
rio una linea di obiettivi immediati. 
Alcune risposte tra le masse già ci 
sono. 

A questo punto, caro Scheda , c 'è 
qualcuno che si è battuto per la ri
vendicazione salariale e c'è stato 
un compromesso, 

Nella piattaforma dobbiamo conci
liare la necessaria spinta salariale 
con la necessità della lotta per l'occu
pazione e le pensioni. lo sono stato 
tra quelli che di'ceva di non calcare 
troppo la mano sul recupero salaria
le . Sarà difficile questa volta tenere 
fuori il settore pubbliCO da questo di
scorso. Se noi come direzione dovre
mo arrivare ad una chiusura con la 
confederazione, potremo governare 
certi settori? Lama diceva che sareb
be una grande jattura rompere l'unità 
dei lavoratori_ 

Sul campo del recupero io dico 
che è meglio il « meno uno ". 

C'è poi il discorso sulla gestione 
della federazione. Ci vuole maggiore 
coraggio. La federazione ha il dove
re di tirare fuori il problema di una 
guida più ferma. Su questa questione 
di Torino ricordiamoci che abbiamo 
largh'i settori dove pruss'iani lo sia
mo ancora. Quella è una lotta che 
rompe il nostro rapporto con l'opi
nione pubb·lica. Occorre dke NO a 
quelle forme di lotta. Queste Torme 
di lotta rischiano di portarci in una 
avventura totalmente perdente. La 
maggioranza di noi la pensa come 
me. Se la federazione non trova il 
coraggio di parlare, prima o poi le 
difficoltà si risolveranno nel modo 
peggiore. 

MORRA (C.d-L di Napoli) 

Bisogna prendere decisioni 'di mo
vimento da subito; altrimenti la no
stra proposta è un cumulo di richie
ste attorn.o al quale ·il movimento 
risohia di non trovare la forza poli
tica. La lotta contro il carovita sta 

assumendo una nuova dimensione: 
non si può lasciare alla iniziativa 
spontanea la lorta contro le tariffe 
oppure fare documenti senza seguito. 
Bisogna fare subito trattative -con gl·i 
enti locali. Abbiamo grandi preoc-cu
pazioni sul terreno della lotta: Ila bat
taglia sulle tariffe deve avere 'Carat
teri'Stiche popolari, altrimenti c'è il 
rischio di' spaccature sul fronte di 
lotta. 

La cnisi di Napoli non può essere 
affrorrtata con soluzioni generiche, 
con il ris'chio di iniziative spontanee 
('coma l'occupazione delle stazioni) . 
Si agg'rava la situazione della disoc
cupazione, con migliaia di diplomati 
in cerca di lavoro; mentre è entrata 
in 'crisi l'economia « del vicolo". La 
direzione sindacale risC'hia di essere 
inadeguata: la federazione ·deve pren
dere in e,same la situaz'ione delle 
strutture meridionali. 

FERRARI (Ull Torino) 

Ribadisco quello che ha detto Del 
Piano. ·Abbiamo bisogno nelle conclu
sioni di avere maggiore chiarezza. La 
relazione è stata ricca ma rischiamo 
di avere una piattaforma su troppi 
ob.iettivi. Bisogna fare delle priorità. 
Su alcuni aspetti è necessaria una 
maggiore puntualizzazione. C'è la ne
cessità di mantenere inalterate le no
stre scelte ,fondamentali di modifica
zione delle struttwe della società, at
traverso le riforme . 

Sulla vertenza Fiat vorrei ribadire 
la necessità che la federazione non 
la tenga isolata. 

Per la difesa dei salari riteniamo 
necessario andare immediatamente 
alla apertura della vertenza, e deve 
essere una trattativa mobilitante per 
tutti i settori. 
, E' necessario non scollegare la 
raeltà industriale da quella del pub
blico impiego; ci vogliono soluzioni 
per tutti i lavoratori e un recupero 
di una certa consistenza. 

La -contrattazione artiC'olata aZ1en
dale deve essere legata all'obiettivo 
dell' appl icazione dei contratti. La 
questione del salario deve essere 
invece vista nella vertenza generale. 
Sui termini di questa vertenza è ne
cessario pre'cisaore la tattica e ,la stra
tegia, prevedendo momenti di azio
ne generalizzata a livello del territo
rio. 

Sono d'accordo con Pugno: è ne
cessario vivificare la nostra azione 
nella iotta contro le tariffe. Ouella 
di Torino è una decisione unitaria con 
regolari documenti degli organismi 
unitari. 

CAlEFFI (CGlt Emilia) 

La relazione della segreteria rap
presenta una proposta politica posi
tiva nei confronti della domanda dei 
lavoratori. E' un rapporto tra la ver
tenza sulla c{)ntingenza e il resto 
della nostra Hnea po·litica. Propone 
alcune linee di sviluppo, anche se 
permangono alcune incertezze, e un 
giudizio negativo su alcuni contenu
ti, modi e forme della iniziativa sin
dacale. 

Si tratta di avere un complesso di 
rapporti con i I governo che respon
sabilizz i le segreterie di categor ia. 

COSTANTINI (centro operativo unita
rio pensionati) 

Coloro che gridano contro l'aumen
to della contingenza si adoperino per 
il controllo dei prezzi. La imposta
zione dell'unificazione del punto di 
contingenza così come l'ha impostata 
il sindacato va bene, perché una spin
ta salariale porterebbe al corporati
vismo. 

Nell'articolo 36 della costituzione 
si afferma che il salario deve essere 
proporzionato al'ia quantità e alla qua
lità del lavoro. Nel momento in cui 
affermiamo la validità dell'aggancio 
delle pensioni al salario intendiamo 
dare una soluzione pratica allo spi
rito dell'articolo. E' necessario un ag
gancio di tutte le pensioni percentual
mente. 

Nella relazione è fissato un tetto 
per l'aggancio, ' e questo per esigen
ze finanziarie. L'aggancio agisce solo 
entro il limite delle 100.000 lire, 
escludendo così quelle che stanno al 
di sopra. Non si può spaccare in due 
la categoria. Una soluzione potreb
be essere quella di fare agire l'aggan
cio solo nella parte compresa al di 
sotto delle 100.000 lire, lasciando inal
terata l'altra parte. 

0100' (segretario confederale CGll) 

L'essere riusciti ad elaborare una 
strategia unitaria apre una fase nuo
va del processo unitario : o si va ava n
rti o salta anche il processo unitario. 
lo credo che sia indubbio ahe fare 
sul serio ,sul salario porta ad una 
qualificazione migliore della nostra 
autorità ; siamo ad uno scontro fron
tale tra la nostra linea di sviluppo e 
quella del governo. Il ministro Co-

lombo da .parte sua è stato chiaro: 
si continua con la politica finora por
tata avanti. Ha ribadito il suo no ai 
saiari e al rallerrtamento della stret
ta 'creditizia, ma 'in realtà il deficit 
dello stato potrebbe essere colmato 
se ci fos·se una poltica di 'Controllo 
nelle evasioni fiscali. 

lo penso che non si tratta di an
dar.e avanti a colpi di scioperi gene
rali, l'importante è ,che le, forme di 
lotta consentano l'intreccio dei vari 
obbiettivi. Non credo che dobbiamo 
collegare la lotta per il salario e per 
la contingenza con la lotta aziendale; 
la nostra battaglia per la contratta
z·ione sull 'organizzazione del lavoro 
e sulla mo'bilità va portata avanti 
chiedendo chiaramente che la verten
za -della contingenza non interferi'Sca 
sul normale svolg imento della lotta 
aziendale. Anche noi t'ivendilchiamo 
l'obbiettivo della 'riconversione, ma 
rivendichiamo una via diversa da 
quella delle grandi imprese, poiché 
la nostra proposta è fondata su un 
aumento della produzione e della pro
duttività in agricoltura e nel settore 
de'i trasporti pubbli,ci. 

Per le pensioni dobbiamo puntare 
a una rivalutazione maggiore delle 
pens'ioni più basse. 

TRENTIN (FIOM-CGll) 

La relazione compie uno sforzo 
largamente apprezzabile di ridefinire 

za-I·avoro di avere un disegno com
plessivo che ci consenta di avere di 
volta in volta un'alternativa di fron
te ai diversi disegni padrona l i di ri
strutturazione, di conquistare e non 
concedere una nostra politica della 
mobilità della forza-lavoro. Questo 
comporta delle scelte precise: il ri
f,iuto della fless'i'bilità della forza-la
voro, il rifiuto di qualsiasi accordo 
che rimetta in discussione la strut
tura della comrattazione, il rifiuto ! 

della tregua e la difesa della 'Con
trattazione artiocolata, la programma
zione di un'aZione di -fabbrica su oc
cupazione, orario e condizione di la
voro, investimenti. 

Dobbiamo sapere che se queste 
sono le nostre scelte ·andremo ad 
uno scontro duro, ma sappi-amo an
ohe 'che se tale confronto avvenis
se solo sul salario esso sarebbe per
dente. E' necessario per-ciò che, an
che nei tempi si attrezZi subito il 
movimentò 'sugli altri temi della no
stra strategia con concrete scelte 
operative: sugU ,investimenti nel Mez
zogiorno, definendo de.i piani integra
li di azione su grandi zone e concrete 
scelte di mobilitazione; facendo una 
scel'ta di lotta politica perché le ~trut
ture di base zonali Idecollino veramen
te. Anche su questo piano è neces
sario garantire un ,intreccio permanen
te tra azione articolata e impegno 
complessivo della federaZione. 

Morra dice ·che a N'apoli ci sono 
iniziative spontanee 'che portano alla 
occupazione delle stazioni; noi dob
biamo occupare al contranio i suoli 
edifi'cabili arr,ivando a fare gli scio
peri alla rovesci,a. 

Per quanto riguarda le lotte a To
rino dobbiamo dire con ch,iarezza che 
a Torino s'i C'erc~a dq accrescere ,i I po
tere contrattuale de,i lavoratori. 
, Sui mutamenti del quadro politico 
dobbiamo stare aUenti ai contenuti 
delle eventuali tr-asformazioni e non 
alle formule. 

i cardini fondamentali di una strate
gia e le condizioni di una direzione 
politica del movimento che abbia 
dietro di sé un disegno complessivo 
capace di affrontare una crisi certa
mente non breve, rifiutando di cade
re in una gestIone sussultoria e iste
rica del movimento. ola crisi deve 
esere affrontata nelle sue due facce: 
quella di un giga.ntesco processo di 
ristrutturazione nel quale i gruppi do
minanti scelgono ancora una volta la 
concentrazione nei settori dell'espo'r
tazione, abbandonando alla gestione 
cHentelare settori fondamental'i co- · 
me l'agricoltura, l'edilizia, l'interme- GARAV1NI (Tessili-CGIL) 
diazfone e quella di una inflazione 
nient'affatto selvaggia, ma manovra
ta, per realizzare una gigantesca re
distribuzione del re'ddito, coerente 
con que'i oprocess i di, ristrutturazione. 
Dobbiamo svi luppare il nostro dise
,gno di riconversione industriale, mi
gliorare i redditi, controllare i prez
zi. Si tratta di gestire un confronto 
attraverso l'articolazione del movi
mento, il superamento di una tratta
tiva globale e illusoria ·con il potere 
globale . . Ma non possiamo fermarci 
qui, correndo i I rischio di ricadere 
negli equivoci sul rapporto tra le va
rie strutture del sin'dacato:-Nel mo
mento in cui ci affidiamo all'articola
zione delle 'strutture, -dobbiamo ap
profondire i cardini di una sua dire
zione complessiva in mancanza della 
quale rischiamo di muoverci alla cie
ca. Per quale riconversione vogliamo 
mobilitarci, per quale controllo delle 
risorse, per quale controllo del cre
dito e delle importazioni, per quale 
riforma 'degli strumenti pubbli'Ci, per 
qua-le pOSizione sui prestiti? 

Così come se è giusto sottolineare 
la necessità di scelte 'immediate e 
la scelta dell'articolazione del mo
vimento e di nuove forme di lotta, 
non possiamo limitarci a un generico 
I( ·invito a fare ". La relazione propone 
alcuni primi momenti di mobilitazio
ne, ma è necessario definire uno 
stretto intreccio, su alcuni pochi ob- ' 
biettivi tra azione articolata, direzio
ne generalè e anche momenti di uni
ficazione nazionale per un confronto 
a livello .di governo. La federazione 
deve cioè essere capace di assume
.re su alcuni ob'biettivi prior·itari le 
lotte svolte a livello del territorio e 
farne la frontiera del movimento sin
dacale. I nostri limiti nel passato non 
sono 'sta1:'i nella gestione confederale 
ma nel , rapporto dhe tutti abbiamo 
stabil·ito con i lavorator,i, nel modo in 
cui abbiamo selezionato gli obbiet
tivi, nella debolezza nel -difendere la 
nostra autonomia, nella illusione del-
la nostra autosufficienza. . 

J.I salario lè una pél<rte integrante del-

E' essenziale deci'dere se 'subire la 
'crisi in maniera generica o con una 
decisione d'i movimento. Stiamo per 
fare la seconda cosa e questa scel
ta ha due caratteristiche: 1) è una 
strategia di 'attacco 'concreto alla si
tuaz·ione (attraverso salari e pensio
ni) con la nece,ssità di cambiare la 
politi'ca economi1ca; 2) nella dimen
sione rivendicativa ri·spondiamo alla 
orisi con una linea valida per tutti 
i paesi ' capitalisti'ci europei. 

Sulla natura dell'attacco padronale 
ci sono alcuni interrogativi: 1) se è 
possib'ile Ida parte nostra rivendi·care 
salario e difesa dell'-occupa.zione con
temporaneamente; 2) s-e è possibile 
avere una rivendicazione salariale 
uguale per tutti. 

Rispetto all'adeguamento del sala
rio 'è necessario -che sia il più ampio 
possib'ile, aoltrimenti -ci troVleremo di 
fronte ald una disarticolazione dei sa
lari. 

Possiamo affrontare in concreto 
opro'blerrli di 'occupazione, di di'soccu
pazione, di sottosalario, in termini non 
di programma, ma di organizzazione 
di disoocUipati, di lavoratori a domici
,1io. Que'sto legame poratioco si può 
avere anche sui problemr sociali, su 
cui mi palJ1e che facciamo una dis'cus
sioné parz'iale visto che la federa
zione ha detto solo dei 'nd, tanto per 
rispondere a Marini. Quando attuia
mo forme di lotta come a Torino rea
lizziamo movimenti concreti. Il vero 
problema 'è anche che abbiamo bi
sogno di ' forme di lotta orig'inali e 
obbiettivi originali per ri,costituire il 
collegamen-to coi lavoratori. 

AI momento in 'Cui porremo le ri
verrdicationi alla Comindustria, que
sta ci porrà delle pregiud'iz-iali. L'unì
ca linea che ci ha porta<to a dei suc
ces-si è quella di non scendere su 
questo terreno. 

Rimandiamo a domani per mancano 
za di spazio la pubblicazione degli 
interventi di Degli Esposti, Ravecca, 
Ponzi, Manfredda e Rossitto. · 

la str,ategia -complessiva del s,inda
cato, anche se non quella risolutiva. 
Deve essere chiaro che sulla contin
genza e le pensioni la vertenza si 
apre immediatamente, affidando alla 
consultazione la gestione della lott,a: 
così come il collegamento tra queste . 
due vertenze deve esere una scelta 
'politica , con la quale noi affermiamo -

E' uscita la ristampa del bol
lettino n. 2 sul MIR e del libro 
«Gli operai, le lotte e l'orga
nizzazione n. Per la richiesta te
lefonare al mattino a questo nu
mero: 5800528 . 

che queste due vertenze le chiudere
mo -insieme . AI tavolo delle trattative 
si tratta di stabilire tappe intermedie 
che non siano in contraddizione con 
l'obbiettivo finale. Sarebbe una jat
tura se non si agganciano le pensio
ni al salario. 

Per quanto riguarda la garanzia del 
sa lar,io il problema è la nostra capa
cità di garantire un governo comples
sivo della forza-lavoro , di collegare 
sistemat,icamente i problemi del sa
lario , con 'quelli dell'organizzazione 
e delle condizioni del lavoro, della di
fesa della rigidità dell 'uso della for-
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I disoccupati di Napoli: sono anni che ci -L'agenzia pubblicitaria 

vediamo tutte le porte sbattute in faccia, ~~~~~~~!~umeS~~liPPO De Jorio? Avvocato, 
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L'organizzazione autonoma dei disoccupati è nata dai ({ cantieristi » - In tre mesi si è sviluppata una vasta rete di co
mitati, autonoma dai partiti della clientela e della corruzione, chiusa ai fascisti - La lotta è stata portata avanti con 
il blocco delle stazioni, l'occupazione dei comuni e dei collocamenti - L'unità con gli operai: dagli scioperi generali, 
agli scioperi del pane e della pasta, al programma comune 

Una manifestazione in Sicilia per il salario ai disoccupati 

« A Napoli si lotta per il diritto al
la vita, per i diritti più elementari. 
Veniamo da una esperienza di lotta 
molto lunga, non siamo nati oggi, so
no anni che ci vediamo tutte le porte 
s'battute in faccia, ora abbiamo ca
pito, e ci siamo organizzati". Così 
d~cono i disoccupati di Napoli che 
da più di tre mesi si sono dati delle 
strutture fisse di organizzazione e 
portano avanti ogni giorno azioni di 
lotta. Per capire questa grossa real
tà, bisogna riandare all'esperienza 
dell'anno scorso dei disoccupati 
<C cantieristi " e alla situazione politi~ 
ca generale di Napoli. Già nel '72 e 
poi nel '73,. grossi gruppi di disoc
cupati scendevano in piazza nei cor
tei operai, in quei cortei dove la 
parola a'ordine « Vogliamo i prezzi 
ribassati ", « Vogliamo il pane a 100 
lire" riusciva a chiamare i prole.tari 
dei quartieri e i disocéupati. Il rap
porto però, è sempre stato saltuario 
e si esprimeva solo in queste grosse 
ed importanti manifestazioni e scio
peri generali. Il punto di ri·ferimento 
politico ed organizzativo dei disoccu
pati rimaneva sempre il collocamen
to centrale di via Duomo. L'idea e la 
capacità pratica di darsi una orga
nizzazione stabile incomincia a na
scere dall'esperienza dei 6 mila di
soccupati assunti nei cantieri di la
voro, istituiti dopo il colera. Questi 
disoccupati trovandosi nelle barac
che tutte le mattine, 'hanno posto 
le basi della loro organizzazione sta
bile tracciando con la loro lotta delle 
discriminanti precise': una lunga lot
ta per cacciare via dalle loro fila i fa
scisti e la ricerca dell'unità con il 
fronte proletario, ribaltando così tut
tì i discorsi qualunquisti e i ricatti 
c'he si facevano sui disoccupati. Han
no continuato a portare avanti ' lo 
obiettivo di un lavoro sicuro, lottando 
inoltre contro le manovre clientela
ri, che la DC e i sindacati gialli vo
levano far passare per disgregare 
la unità raggiunta . I cantieristi hanno 
dimostrato di avere le idee chiare 
quando il sindacato li ha posti di 
fronte alla falsa alternativa tra posti 
di lavoro e proroga dei canti eri. In
fatti si è capito che si trattava <li 
Una bassissima percentuale di posti 
di lavoro negli enti pubblici e che la 
promessa di assunzione per tutti en
tro tre mesi era un miraggio. I can
tieristi 'hanno quindi lottato per ave
re la proroga dei cantieri come unica 
forma organizzativa della loro forza 
e per accedere a potenziali posti di 
lavoro. 

L'unità con la classe operaia an
dava avanti, e i cantieristi facevano 
proprie le scadenze operaie . Con lo 
accellerarsi della crisi a Napoli, che 
ha investito in modo grosso le pic
cole e medie fabbriche, n-uovi di
soccupati si sono affiancati ai vec-

chi. L'aumenfo del pane e della pa
sta, la tradizionale politica di rapina 
della - DC napoletana ha aggravato 
tutte le possibilità di « poter campa
re". Parallelamente la tensione, la 
organizzazione nelle fabbriche è au
mentata, le lotte contro l'aumento 
della pasta hanno coinvolto centi
naia e migliaia di proletari dei quar: 
tieri. L'esempio e le ~orme di lotta 
radicali degli operai della Fiore di 
Caserta sono state prontamente rac
colte dai disoccupati e portate 
avanti. 

I disoccupati, quelli che si trova
no tutti i giorni davanti al colloca
mento centrale, le avanguardie di 
lotta, hanno deciso di organizzarsi, 
di darsi un programma . di lotta , di 
prendere contatti politici e organiz
zativi con la classe operaia, cori i 
consigli di fabbrica facendo fare co
sì un salto or-ganizzativo a quell'uni
tà del fronte proletario, -ehe si era 
costruita nelle piazze, nei cortei. 

Si è costruita l'or-ganizzazione ter
ritoriale, i luoghi di riunione sono 
i circoli autonomi di studenti e pro
letari che stanno nei quartieri. L'as
soluta necessità di organizzarsi in 
modo « autonomo" va capita sino in 
fondd. I « partiti» rappresentano in
,fatti per i disoccupati un'idea della ' 
« politica" come strumentalizzazio
ne clientelare o delega a grossi di
scorsi politici e strategici per copri
re la non volontà di organizzazione 
diretta dei disoccupati. Va detto con 
forza che queste iniziative di orga
nizzazione autonoma sono state pre
se con una precisa discriminante an
ti·fascista; la volontà di lottare, orga
nizzarsi e decidere in prima persona 
è la molla di questa organizzazione. 
Per far funzionare questi collettivi, i 
disoccupati si sono dati una ' struttu
ra di delegati ed esecutivi di circo
lo, gruppo o collettivo eletti in base 
alle capacità politiche complessive 
e alle capacità pratiche di essere al
la testa delle lotte. Da qui, dopo una 
grossa discussione politica si sono 
programmati gli incontri con gli ope
rai e con i C.d.F. delle piccole fab
briche in lotta della zona industriale 
e delle grosse fabbriche «più poli
tiche " come l'ltalsider, l'Alfa Sud. 

Il confronto con la classe operaia 
è avvenuto ed avviene su un pro
gramma e non più sulla semplice 
solidarietà. I disoccupati nei loro 
comitati discutono sull'aumento dei 
prezzi, della ristrutturazione. Ed è 
Con questo programma che vanno 
alle fabbriche a portare i volantini 
e a discutere. Sono state portate 
avanti forme di lotta come blocchi 
stradali, ferroviari , occupazioni di 
comuni e collocamenti, veglie. E' 
stata chiesta ed ottenuta l'adesione 
degli operai e dei C.d.F. per portare 
avanti queste iniziative di lotta. A 

questo punto il PCI « si accorge» di 
questi disoc·cupati e avanza le sue 
proposte pubbl icate su l'Un ità del 22 
settembre. Su di esse si è centrato 
un dibattito, di cui riportiamo gli ele
menti .centrali, tra compagni disoc
cupati di varie zone di Napoli e 
operai. 

Il PCI lancia la proposta di lega au
tonoma di tutti i disoccupati e pone 
come discriminante: 1) « il coordina
mento con i sindacati, i partiti demo
cratici, e le assemblee ,,; 2) il rifiuto 
di ogni tipo di divisione , dispers ione, 
« avventura disperata " ... (Unità del ' 
22-9-1974) . Su questo punto i com
pagni disoccuapti si sono sòffermati 
a lungo ribadendo i I concetto « di av
ventura disperata". « Noi lottiamo 
sui nostri obiettivi, che sono obiet
tivi della classe operaia, e partiamo 
da quelli che sono pronti ed orga
nizzati ". 

Sulla proposta di lega non esiste 
nessun rifiuto di principio ma una 
discriminante chiara e precisa: nel
la lega ci si entra come Comitati, 
con il proprio programma e portan
do avanti il coordinamento dei Comi
tati dei disoc-cupati. « t'autonomia 
non è la mancanza di tessere ma il 
programma che ci siamo dati ". Gli 
obiettivi proposti dal PCI vengono 
discussi puntualmente: 1) « censi
mento di tutti i posti da occupare 
che vengono tenuti in riserva in vi
sta delle operazioni di clientela per 
le elezioni di maggio ". 

« Bene, la lotta al clientelismo, 
l'abbiamo imparata dai compagni 
cantieristi e la -nostra organizzazio
ne è nata propriO per battere que
sto grosso limite, questo nostro can
cro che ci prende quando siamo so
li ". « I compagni disoccupati di Acer
ra in questi giorni ci stanno inse
gnando ancora di più : come sconfig
gere il clientelismo del collocamen
to. Di fronte alla costruzione dello 
stabilimento Montefibre i disoccupa
ti di Acerra, guidati da una organiz
zazione rivoluzionaria, l'OC(m.1.) fron
te unito, hanno fatto una lista di 280 
disoccupati e l'hanno presentata al 
collocamento . Con la lotta dura , d i 
tutto i l paese e degli operai, ·hanno 
imposto l'assunzione dei disoccupa
ti. Naturalmente la lista è stata com
pilata, durante l'occupazione del col
locamento di Acerra , dopo grosse as
semblee popolari e in base ai biso
gni dei disoccupati e delle loro fa
miglie, non in base ai <C meriti" . In 
base alla lotta quei proletari vanno 
avanti in prima persona. 

A questo punto gli operai della 
IItalsider arricchiscono il concetto 
di censimento. « Noi nei reparti sap
piamo quanti operai· sono necessari, 
per non morire di fatica, per non in
taccare la nostra salute". <C Sappia
mo pure le ore ni straordinario con-

trattate dal sindacato. Dobbiamo de
nunciare queste cose all 'interno e 
all'esterno della fabbrica, unirsi ai 
disoccupati ". 

I disoccupati capiscono sino in 
fondo come la lotta contro la ristrut
turazione, la cassa integrazione e lo 
straordinario diventa uno dei loro 
obiettivi. Sul secondo e terzo obiet 
tivo proposti dal PCI ·cioè: la lotta 
per l'attuazione dei piani della 167 
(secondo l'Unità 10 mila posti) e sul 
terzo obiettivo <C attuazione degli 'im
pegni aziendali strappati dalle lotte 
sind'acali dell'ultimo anno ... » 'i di
soccupati 'dicono questo: « ·costruire 
case per i lavoratori va bene, ma fino 
ad ora la 167 ha portato una casa e 
mezzo per ogni comune d'ltalia;- per 
noi questo obiettivo non risolve nul
la perché dopo tre o quattro mesi 
di lavoro ritornando al collocamento 
abbiamo perso i contatti con gli altri 
compagni, non abbiamo fatto le lot
te e ci ritroviamo a partire daccapo ". 

Il quarto ed ultimo obiettivo, «fi
nanziare i corsi di qualificazione che 
la regione gestisce" è oggetto di 
una grossa discussione , che parte 
dagli operai ed è molto dura. « Si 
vuoi dare l'illusione del "merito" 
quando nella fabbrica si lotta contro 
i livelli". Anche tra i disoccupati si 
è affermata una gro,ssa spinta ugua
litaria data dal fatto che sotto il 
collocamento oggi si trova l'edile con 
il laureato, che lottano insieme. 

I compagni disoccupati dicono 
che non è il corso certamente a rien
trodurre il concetto di merito, in 
questa situazione in cui laureato e 
edile si trovano ogr.i giorno. Tutte 
le volte che devono chiamare qual
cuno a lavorare i padroni usano il 
concetto di « merito» per dividerci : 
fedina penale pLlita, licenze dr pri
mo o secondo grado ecc. 

Per contrapporre a questo il con
cetto di bisogno proletario (più figli, 
più fame ecc. avanguardie di lotta), 
c 'è bisogno di una grossa forza uni
taria, o tutto un paese come nel 
caso di Acerra o una maggiore uni
tà con gli operai come si sta svilup
pando oggi a Bagnoli. Allora in que
sto momento i corsi pagati minimo 
100 mila lire con assegni familiari, 
servono, come dai cantieri l'anno 
scorso come base organizzata da cui 
partire. ,I com itati dei disoccupati si 
rafforzano territorialmente, perché 
da il prendono la loro forza, con i 
contatti diretti e l'organizzazione con 
la classe operaia, a partire dal loro 
programma autonomo che applicano 
nei fatti. A -Bagnoli gruppi di disoc
cupatì venivano a partecipare alle 
riunioni del collettivo operaio del
l'ltalsider, ad ascoltare le discussio
n i interne alla fabbrica già dal mese 
di giugno, dimostrando di ricono
scersi in una forma di organizzazio
ne autonoma. 

A partire da questo si è sviluppa
ta la direzione operaia sulle loro lot
te, che all'inizio si è limitata a vo 
lantinaggi sul problema degli stagio
nali e della ristrutturazione e dello 
straordinario . Ogg i, dopo questo sal
to qualitativo, si è arrivati ad un 
programma autonomo e a una orga
nizzaziòne precisa: il collettivo di
soccupati della zona Flegrea ha de
ciso di alternare momenti di lotta 
dura, come l'occupazione del collo
camento , già fatto martedì 24 set
tembre, blocchi stradali e ferroviari , 
a momenti d i gestione politica or
ganizzativa di queste lotte, per svi
luppare l'unità con gli operai e i 
pro letari, delegazion i alla prefettura, 
comizi nei mercati ed un 'assemblea 
ogni giorno per valutare e decidere 
le nuove forme di lotta e di unità. 

Un punto importante diventa quel
lo di prendere contatti più stretti ed 
organizzati con ' gl i altri 'comitati e 
sopratuttto con il comitato del centro 
di Napoli che ha già fatto delle cose. 
Intanto sono nati e stanno nascendo 
altri comitati a Portici, a Torre An
nunziata, a Secondigliano, a Monte
santo e dappertutto. 

La spinta all'organizzazio)le, il 
confronto sul programma oggi nasce 
su un livello di lotta molto dura e 
crescente. Un coord inamento ed una 
unità che è già nei fatti . 

ni nella semiclandestinità. € stata con l'a déstra fas'cista. 
distribuirta nelle edicole con uno Così mentre Andreotti, tornato nel 
sfogg,io enorme di pubblicità. La ra- frattempo al mini·stero della Difesa, 
gione èsem1pli'ce, s.i tratVa di un "nu- celebra a Firenze la 'resistenza fra 
mero speciale» de'di·cato allra « infil- generali e partigiani, i suoi uomini 
trazione rossa nelle -forze armate". continuano la loro politica 8pertamen
Un 'argomento >di cui De Jorio è esper- te reazionaria. Il PGI si è impegnato 
to visto 'che nel convegno sulla a 'fondo nella manifestazione di fi
« Guerra ortodossa" che si tenne renze arrivando ·a commissionare 
a Roma nel 1971 e di cui abbiamo "applausi alleautO'rità »; pare s,i stia 
dato noti2lia nei giorni scorsi (uno impegnando 'Per arrivare ad un ac
dei relatori era 'Giannettini) 108 sua cordo preventivo su una proposta di 
relazione era intitolata « L'assalto al- legge che Andreotti inten<le presen
le caserme". tare per riformare i I Regolamento di 

Ouale sia lo scopo di questo nu- disciplina militare. 
mero dedicato ad una « analisi delle 'Intanto Andreotti dietro questo pa
posizioni del PCI e d.i Lotta Continua ravento democratiC'o eanti·fascista 
sulle Forze ·armate lo s,i c'api'Sce dal- che i rev,isionisti gli forniscono gra
l'a impostazi·one di questo {( studio" tuitamente, non abhandona i suoi 
tutto teso a'd alimentare la ca'ocia alle veochi cavalli di battagl,ia, commis
streghe e a!d ooffrire argomenti ai set- siona' riviste golpiste su cui 'si pos
tori più reazionari dell'e forze arma- sono ritrovare lunghi elenC'hi di fir
te, e i 'primi risultat,i s i vedono dalla me di quegli uH,iciali prp.decessori 
solerzia con cui il Gen. Grazi'ani invi- degli Spiazzi dei t'llardella, dei Ri-oci 
ta a leggerla. Un la,voro al quale De e ·dei 'l'Ucertini: gen. San Gi'orgio ex 
Jorio si dedica da tempo prima di comandante generale dei carabinieri, 
Politica e Strategia, ha pub'bli·cato gen. Liuzzi ex capo di Stato Magglo
un'altra rivista: "R'assegna milita- re >dell'EseJ"lcito, ·gen. Fanali ex Capo 
re »; sul numero del gennaio 1972 di Stato Maggiore dell'Aeron1autic·a e 
vennero pubbli'ca1:i la relazione finale così via! Gl,i alti ·comandi - viva la 
e al1cuni interventi del convegno sul- democraz'ia! - assicurano la pubbli-
la «Guerra non ortodossa ". cità. Il quadro è ·completo_ 
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Libertà per 
arrestati a 

• • 
I compagni 

P'almanova 
In questi ultimi mesi, fatti e retro

scena emersi sull'attività delle FF. 
AA. hanno smascherato l'attività rea
zionaria e golpista di settori di uffi
ciali, hanno dimostrato come le ge
rarchie passino incontrollate e im
punite dalla politica autoritaria e an
tidemocratica c'he ci impongono in 
caserma, alla politica apertamente 
fascista della « Rosa dei Venti '», del
la partecipazione alle « trame ne
re ". ecc. 

Nella denuncia di questa realtà un 
grosso peso ha avuto il movimento 
dei soldati che ha dimostrato di es
sere l'unica reale garanzia degli in
teress i pro I etari. 

Contro questo movimento che cre
sce, che si lega sempre più ' alla 
classe operaia e alle sue organizza
zioni , che si prende sempre più spa
zi e libertà politiche, gli ufficiali han
no dato una risposta repressiva: due 
compagni sono stati arrestati a Pal
manova per il solo motivo che fre
quentavano il festival de l'Unità, che 
praticavano cioè un loro elementare 
diritto di parteCipazione alla vita po-
litica. . 

Ouesto episodio di repressione e 
provocazione, esempio tipico di qua
le concezione di democrazia hanno le 
gerarchie, dimostra ancora una vol
ta che solo i soldati possono farsi 
carico d i una reale democratizzazio
ne delle FF.AA. attraverso la lotta 
per l'imposizione dei propri interes
si e diritti , attraverso la richiesta di 
libertà di organizzarsi, di lottare, di 
far politica. 

La' richiesta di questi diritti ele
mentari non è un reato: 

L1BERTA' SUBITO PER I COMPA
GNI ARRESTATI A PALMANOVA. 

ABOLIZIONE DEL CODICE E DEL 

TRIBUNALE MIUITAHE, RESIDUO 
INACCETTABILE DEL REGIME FASCI
STA_ 

Nucleo PIO - Forlì 

la nuova sini'slra 

edizioni savelli 
00193 Roma -Via Cioeroll.e, 44 



4 - LOTTA CONTINUA 

Agnelli alla FLM: metteremo 
gli operai della Lancia a cassa 
integrazione per più di un mese 

Già prima del 30 settembre - la 
scadenza oltre la quale Umberto 
Agnelli non garantiva più la stabili
tà dei livelli di occupazione alla Fiat 
- la direzione dell'azienda ha con
vocato la FLM chiedendo provocato
riamente più di un mese di cassa in
tegrazione per gli stabilimenti Lan
cia. E' già da alcune settimane che 
giravano voci ' in proposito. Se ne 
era parlato anche all'ultima riunione 
del coordinamento Fiat, senza che 
però i dirigenti sindacali prendesse
ro in merito ' alcuna decisione ope
rativa. 

Il provvedimento che viene mina'C
ciato per la Lancia assume quindi 

particolare gravità in relazione in 
primo luogo al durissimo taglio che 
vorrà dire per il salario di migliaia e 
migliaia di operai. ma anche per il 
quadro generale in cui si inserisce: 
un quadro che vede da un lato la di
rezione Fiat impegnata in un duris
simo attacco alle cond izion i di la
voro e alla libertà di organizzazione 
in tutti gli stabilimenti del gruppo, 
dall'altro la HM impegolata in una 
trattativa capestro, senza obiettivi e 
senza lotta, che dovrebbe sortire ~ 
per ammissione ad esempio dello 
stesso Di Giulio ' all'ultima riunione 
dei quadri PCI alla Fiat - nel mi
gliore dei casi una iniziativa peJ 

«giocare noi, in modo offensivo, 
sulla mobilità interna ". 

La minac·cia alla Lancia deve per
tanto essere rigettata con estrema 
fermezza. Gli operai di Torino, Chi
vasso peraltro già colpiti ali 'inizio 
dell'anno da migliaia di riduzione di 
orario, dévono avere garantito il sa
lario al 100 per cento. E perché que
sto obiettivo possa avere solide gam
be su cui marciare devono essere 
coinvolti da subito tutti gli stabili
menti Fiat in un'iniziativa che si in
serisca, questa sì in modo offensi
vo, nello scontro generale ormai già 
aperto in tutta Italia per il salario 
e contro la ristrutturazione. 

'DALLA PIRIMA PAGINA 
LA LOTTA~OPE,RAIA 

che non hanno altra funzione ahe di 
.facilitare IiocenZ'iamenti e ristruttura
zioni, di'sperdel1'do la forza operaia. 
Di fronte aiole f-ablYriche C'he li'cen
ziano, uno solo è l'obiettivo accet
tiil'bi'le - «non un posto di ,lavoro 
dev'essel"e toocato » - ·e dev'essere 
sostenuto. Una miriade di esempi 
positilVi stanno davanti ai nostl"i oc
chi, dalla lotta dura senza riserve, 
dentl'o e soprattutto fuori !da'Ila fab
bri-ca, dove maggiore è la fo'rza della 
sol'i'darietà ,proletaria e 'la vulnerabi
lità dei padroni e delile loro C< autori
tà ". Su queste lotte, oggi :così 'im
portanti, il direttivo s'indacale non ha 
,detto niente. Invece, la paralla d'ordi
ne della garanzia del s'a'I'ario dev'es
sere ri-ferita all-a lotta dei dislOctCupatoi 
e degli oocupati precari da una par
te, glia lotta degli ope'raòi oObupati 
còntro ;Ie manovre padrona'l'i ('sospen
'sioni, riduzioni di orario, de'curtazio
ni di 'Salario i·rì funiione a,nti S'C iO'Pe
'ro )dal.r altra. 

Per i di'sooCfupati, dev'essere riven
di'cata 'l'a1ooHzione del limite d'i tem
po in cui si usufruisce dell'indenni
tà di disoccupazione, e l'abolizione dei 
'\/lincoli .g'iuriidici ·che es'CIudono dall"in
denni1à di disoocutpa'zione i giovani 
in C'erca di primo impiego, e i lavora
tori 'Stagiona·li. L'indenntità di disoc
cupazione dev'essere ·generalizzata, e 
deve pa's'sare da,Ila umn;ante ~I 'emo
sina attuale '8 un 'l'ivello minimo ag
ganciato al salario opera'io, come per 
l,e pensi'oni, non 'i nf-eriore al 60%. Di 
questa rivendi'cazione, C'he ri'sponde 
a un 'Problema 'sempre più drammati
co e massicci:o, non c'è tr'aocia -nelle 
deci'sioni sindaoa'l'i, che tanro amano 
parlare ,dei « 'redcHti debo'li ». Ail con
trario, il di'retU\IIo sindaC'all'e ha e·spli
citamente ,di'ohiararo ohe -I-a vertenza 
sul «Ia\lloro oprecario», 'sbanldoierata 
confusamente per mesi , era da con
si derall"s i abrogata. (E de'I 1'esto nelle 
piattaforme su i cons'ervieri sonò sta
te 'rifioutat,e dai sindacati le rivendica
zioni :forrdamentoali degli stagi'OnaH). 

Ouanto a'lla ga'ranzia del salario in 
fabbrioa, essa è stata 'a ·Iungo, e con 
forza orescente, una ri\llendicazione 
opera'ia, da'lIe ,lotte contro 'r1 non paga
mento del,le ore «di soivolamerrto» 
aHa Fiat e ,i'n altri grandi compless'i, 
aHe v,ertenze, come quell·a dell'Alfa, 
che hanno ,imposto, pur congr-8vissi
mi ,limiti nella ·form:ula~iolfl:e pratica, 
il riconoscimento del principio della 
garanz,ia del s'al'ario. Contro lo svi'lup
po gen8'ra:le di 'quest:arivendicazoi-one ' 
- garanzia del salario al 100 per cen
to - ,i padroni avevano ?catenato sul
la stampa mesi fa un ri'Cattatorio fuo
co di ·sbarramento. Ed 'ecco che 'i 'S'in
dacat'i subi,scono rimpost,azi'One padro
naie, seppelHscono di 1iatto li,1 salario 
garantito, e lo t'ra'sformano, con una 
vera e propri a truffa, neNa richiesta 
di una modificazione del funziona
mento del·la oassa 'integraZ'ione, modi
ficazione che i grand'i padroni e ;:1 go
verno s'i ripropQ!ngono 'da :tempo, con 
'i"intenzione di rendel'e ancora più fun
ziona,le la cassa integrazione alla 1'i
strutturazione, al foglio d8ii «.rami 
secohi ", all-a ricQIìV,ers'ione produtti
va, alla mobi'liità operaia. 

Uso padronale della forza lavoro -
Per completare 'l'opera, i sindacati si 
dicono favorevoli a una trattativa glo
bale ,con i padroni sul problema del
II'0rario ·annuo, e cioè, come tutt·i san
no e con ,la benedizione del papa, del
l 'a'bol'izione delle festività, del'lo sca
glionamento delle fe'rie, dell'aumento 
dei tumi, delle misure contro l'assen
teismo eccetera. Insomma, una tratta
tiva sull'aumento massiccio deollo 
sfiruttamenrto, contro quella « rigidità" 
c'he è 'la base del.l'organizzazione ope
raia . 

Questo insieme di problemi confi
gura la d'ispon'ibiHtà del sindacato, e 

comunque 'di suoi ·settori assai con
sistenti, a perseguire l'a Hnea che un 
tempo 'Sii chiamava del l' « accordo qua
dro », subordinando ·l'insieme del mo
vimento opera'io e dei suoi ·interes·s'i 
aW'interesse generale del si'stema ca
.pitaHsta. Molto forte è ·Ia pr,essione 
,dei padroni - i quali , da Cari i '8d 
,A<gnel:jIj, 'hanno da tempo presentato 
la 'loro estremistica « 'contropiattafor
ma » - pe'r mencanteggiare l'a ~ratla-
1iva 'Centralizzata col blocco o ,la fe
golamentazione della 'lotta azienda·le, 
e dunque col più grave attentato a'lla 
autonomia operaia. 'Non 'è un caso che 
ne'He vertenze aperte a 'Milano, a;lIa 
PhHips e

1 
a Sesto, per e'sempio, ·i pa

droni abbiano provocatoriamente 50-
-stenuto di non poter trattal"e niente 
fuori della «vertenza generale ", e di 
non poter -conoederen'iente ·se non 
nel,la forma di .un C< acconto." su,i ri
sultati deM·a futura vertenza -centrale, 

Nel di'rettivo s'indaca'le, osi sono sen
tite voci compl,id vel'~o questa pl'ete
lSa padrona le , e anche voc'i opposste. 
Resta i'I fatto che ·né gli un'i né g'l'i a'l
tri sono entra1i nel merito de'lle ,lotte 
àzi'enda·('i 'aperte o che -stanno per 
apri l'si , pronuncian<los'i sui loro o'biet
t'iv;' a partire dag.liaument'i s·occhi del 
salario. 

Prezzi pol'iti'ci - na febbra-io a ora, 
,la pos'izione dei s'indacati su questo 
obiettivo è stata una ritirata prògre's
siva. Ora, siamo arriva-ti a qualohe 
a'ccenno senza s·enso, e alla rivend-i
caz,ione di aocogl'iereil s'indacato nel
da gestione del OIIP! Eppure proprio 
'in .questa fase I·a lotta per i pr,ezzti po
l'itioi, scre~ditata osti·natamente daHa 
gestione s'indacale, 'ha r·it-rovato forza 
nelJ'i.niziativa . di,retta operaia su,lIa 
questi'one de'Ha 'casa, sul boicottag
gio d'i akune lnuove tasse, e infine, 
con una formid-abrle forza org.anizzata, 
con la lotta per -l'autoriduzione deNe 
tariffe dei tras'Porti, della luce, e, in 
prospettiva , del'le altre tariffe pubbli
che. Il,1 direttivo s'in'dacale non ha avu
to il coraggio di pronunciars,i ·uff.icial
mente contro questa lotta, 'Come han
·no ch'i e'sto in mO'lti; e de'I resto il s'in
dacato, sopratutto 'a Tor.ino, ha con
tribuito ali suo sviluppo, accorgendo
·s·i poi di avere a'ncoraùna vo.lta evo
ICatO, per dirottare la rtensione operaia, 
un apprendista -stregone che non ·s·i è 
las·ciato più controHare, una volta 
pass·ato nel:le mani di centinaia e mi· 
gliaia di proletar.i e di avangua·rdie. 
Tuttavia tutto ra'rço di pos'iz·ioni e
spresso nel dkeottivo 'sull'autor.idutio
ne ha cercato di 'ne'game e sof.foca,r
ne il va,lore autentico: quello, oioè, di 
una :Iotta di massa, gestita alla base, 
oontm 'il carovita e per forgan'izzaz·io
ne un'itaria del proletariato. che con
·sente <Iii cominoiare a l''eal'izzare 
l'obiettivo dei prezzi poli tioi, e offre . 
il m~gHor sostegno materiale e politi
co a·lla 'Iotta operaia di fabhrìca e a'lIa 
c'reSC'ita del·la ,lotta genera'l·e. Alouni 
dirig'enti sindacali hanno avuto la spu
doratezza di definire « incivile» que
'sta lotta, facendo eco a·lla voce del 
padrone ; altri l'ha'nno difesa, ma 'im
miserendola a;1 s,ign'iofii'Cato di una 
pressione provvisoria" per trattare 
,sulle tar.iffe, sul «miglioramento dei 
sel'Vizi » e così vi·a. Questo d;imostra 
che i mHitant1i Irivoluz·ionari e, g.jj ope
'T'ai e i delegati di avanguard'ia, hanno 
,I·a precisa respon:salYilità di 'sostenere 
e allargare questo fronte di lotta, af
fermandone 'l'autentico s·ignificato . 
L'esempio della lombardia, dove 'i s·in
da'Cati sono starti costretti a dichiarare 
:10 sciopero contro l'aumento deHe 
tariffe con l'obi'ettivo di fermare e 
riassorbire 'Ia autoriduzi'one, è un ot
timo esempio: l'autol''idutione ne po
trà uscire rafforzata , e la c'lasse ope
Taia saprà 'usare dello sciopero per 
accrescere ,la propria un ità nella lotta 
generale. 

L'unità sindacale - Il d irettivo sin
dacale ha visto ·Ia scelta più provoca-

tOl"iamente sciss'ionista d-el:la mino
ranza della OISL, deg·l·i uomil1i di Fan
fani e deHa OIA, ,che ne sono usoiti. 
Quest'O episodio sarebbe semplice
mente grottesco se non fosse un nuo
vo segnale <leH'offensiva ·scissioni·sta 
e anticomun!ista 'rilanoiata in ItaHa da 
patemi forze ·internazionaili e dal·la 
'segreteria democristiana. A qU'este 
manovre più 'scoperte, -S'i aggiunge 
u·na ul1eriore degenerazione del com
promesso bu.rocrati'co fra i s,in<lacati 
e al ,loro 'interno. ila cri'si dell'unità 
buroora.tica può trovaJre un' a'lternati
va val,ida solo neliosvil'u'Ppo dell'uni
tà a'lIa base, e nella maturazione de,l
l'organizzazione di fabbrica 'e <l'i zo
na, prodotta dal confronto pol'itico nei 
consig'~iedal ruolo deHe avanguar
die 'in questa nuova e più avanzata 
fase di lotta. La crisi della parabo'la 
sindacaile è evidente, e'd è evidente 
'il carattere fa,llimerrtare delle rispo
ste .che a es'sa vengono date. A'lcuni 
settori sono palesemente al 's-erviz,io 
de'i giochi di potere ,interni alla DC 
e ai 'suoi a·IIe.art'i minor';' A s:in'i·stra, c'è 
UI1>a componente sindaca:le ohe aoccet
ta eanz·i promuove la 'ritirata del si.n
dacato . daHa C< poi iNca D, c8'l"Cando 
contemporaneamente di recuperare, 
secondo una vecchia concessione del 
's'indacato, un rapporto col movimen
to d'i da's'S'e ·attraverso, ·il sostegno ad 
·alcune ,riv-end'i-caz·ioni economiche più 
immediate; e c'è un'·alitrà c()mponente 
che, ·insenSoibi'le él'iripetuti e gravissi
mi fa-Himen1I, cerca di mantenere una 
·immag·i'ne « pol'itica» tlel s,indacato 
assumendo il punto di vi'sta opportu
nista e interdass1ista del,la «politica 
economica a.lternativa", de'l « nuovo 
modeNo di SViluppo ", ecce1era. lri 
questo quadro, la « pol·i'tica » vera, ra
dicata nell'autonomia de·i bi'sogni ope
rai, e tesa aHa cos1ruzione di un pro
grammae di una prospettiva generale 
c'he investa i .problemi del governo, 
dello stato, del;la lotta contro la rea
z·ione nazionale 'e internaz·iOrìale, non 
Trova spaziO. Tanto più neces'sa'rio è 
che di essa si appropri sempre più la 
organizzazione opera1ia in fabbri'ca e 
nel territorio, e 'che ,in questa direzio
ne s,i sVi,luppi ·l'-iniz,iativa degli operai 
e dei delegarti d'avanguardia. Dii fron
te aH'emarginazione continua del 'ruo
lodei consigli, esemplificata da'l'l'as
senza di ogni richi'amo, ·nel direttivo 
sindaca'le, all'-assemblea na~io.nale dei 
delegati, è importante che cresca do
vunque la battagl·ia per 'rafforzare la 
pre'Sa del·I'autonomia operaia sui con
sig,li, per svi~upparelo scont-ro e ia 
choiarificazione politica al loro 'interno, 
per sollecitare sedi diconiironto e 
di decisione, a partir·e dall·e assem
blee intercategoria'l:i -aperte di delegati 
nelle zone. 

E' questo il cammino per garanti're 
la lotta generale contro -l'attacco pa
drcmale e i·1 governo, per 'il program
ma dell'unità 'Pwleifaria. 

LIGURIA 

Oggi, giovedì 26 nella sede 
di Genova, aHe ore 9 riunione 
dei responsabili politici delle se
di 'di Genova, Savona, Rapallo, 
Chiavari, La Spezia sullo stato 
della nostra organ izzazione nel
la regione. Parteciperà un com
pagno della segreteria nazio
nale . 

ROMA 
Sabato 28 e domenica 29 set

tembre alle ore 9 in via dei Pi
ceni 28 convegno insegnanti di 
Roma e del Lazio sulla ripresa 
dell 'anno scolastico e le pro
spettive della lotta politica nel
la scuola, Sono invitati anche 
simpatizzanti. 

I democristiani europei 
finanziarono il golpe in 
Cile coi soldi della CIA 

I finanziamenti della CIA alla con
trorivoluzione in Cile, che recente
mente sono stati ammessi dallo stes
so direttore dell'agenzia americana 
Colby, non arrivarono ai golpisti ci
leni soltanto per via diretta (vale a 
di're principalmente attraverso l'am
basciata USA a Santiago). Essi ven
nero per buona parte (C gestiti n, 

soprattutto nell'ultimo periodo prima 
del golpe dalle DC europee. 

Le rivelazioni sul ruolo delle DC 
europee nella preparazione del colpo 
di stato dei gorilla cileni, conferma
no clamorosaménte ciò che all'indo
mani dell'11 settembre era apparso 
chiaro ai proletari e ai rivoluzionari, 
sG'prattutto in Italia, dove opera il 
partito-guida dell'internazionale demo
cristiana - « DC cilena- DC italia
na - la stessa mano americana n -

fu lo slogan di quei giorni (uno slo
gan « provocatorio» per chi l'espe
ri ·anza del Cile voleva usare per far 
retrocedere il movimento e lanciare 
'il « compromesso st-orico »). Oggi 
viene documentato che l'appoggio da
to ai golpisti cileni dalla DC di Fan
fani e di Rumor (ricordiamo la pre
senza di Frei al congresso della DC 
italiana nel luglio '73) non fu solo 
un sostegno politico, ma anche finan
ziario: coi soldi forniti dalla CIA. 

ETIOPIA - lo IIsciopero 
della eiA Il è fallito 

Lo « sciopero della CIA ", indetto 
dai vertici filoamericani della Confe· 
derazione sindacale etiopica, ,è mi
seramente fallito. Ad Addis Abeba, 
ad Asmara, e in tutto il paese - ri
feriscono le agenzie - la situazione 
è completamente tranquilla: autobus 
e ferrovie, taxis e aereoporti, alber
ghi e servizi pubblici, banche e fab
briche funzionano regolarmente. 
Semplice paura della repressione mi
nacciata con durezza dal « comitato 
di coordinamento» dei militari ieri? 
Certo, c'è stato anche questo: ma 
soprattutto, la mancata risposta del 
movimento di massa all'appello dei 
vertici della CELU è il segno eviden
te del completo discredito che il pre
sidente del sindacato, Salomon ~e
yene, e i suoi più di retti colleghi ar
restati dai militari sotto l'accusa di 
corruzione, avevano tra le masse . 
La cartina di tornasole della verità 
di questa affermazione, la prova cioè 
del carattere reazionario e provoca
torio dell'appello allo sciopero lan
ciato ieri da una parte, e dall'altra 
della sostanziale positività (pur non 
senza contraddizioni) della scelta 
fatta oggi da decine di migliaia di 
lavoratori etiop ici di non scontrarsi 
frontalmente col nuovo potere , è l'at· 
teggiamento assunto dagli studenti: 
l'appello della CELU alta « solidarie
tà » con « i lavoratori» è stato com
pletamente dis'ertato dai giovani, e 
non certo per paura , visto che gli 
studenti etiopici hanno alle spalle 
almeno die·ci anni di lotte durissime, 
terminate spesso con vere e proprie 
stragi, con la dittatura feudale oggi 
abbattuta. 

La giornata di oggi rappresenta 
un nuovo e decisivo scacco delle 
manovre americane tese a recupe
rare la crisi che ha travolto il regi
me fantoccio di Hai'lé Selas-sié: la 
carta della CELU, il sindacato che 
nel 1962, dopo l'assassinio da par
te dei servizi di sicurezza di un diri
gente che aveva osato minacciare 
uno sciopero generale, era stato 
« ristrutturato» con l'affiancamento 
ai vertici del l'organizzazione di 
« cons iglieri " USA, non potrà più es
sere giocata da Washington. Nelle 
città , i militari hanno dimostrato oggi 
di . avere il pieno controllo de lla si
tuazione. Resta invece ancora in 
piedi, e non è secondaria perché col
legata al problema contadino, la pro
vocazione secessionista del ras Man
gascià, l'unico dei 14 governatori di 
provincia non arrestato dai militari, 
che ha m inacciato di marc iare dal Ti
gré , dove si trova, verso la cap itale 
per ristabilire sul trono Hailé Selas
sié. 

La giornata odierna non dà prova 
però di una completa e incondiziona
ta fiduc ia delle masse v'erso il nuo
vo potere : al contrario, testimonia di 
un'atteggiamento delle masse di 
completa e giusta sfiducia nei buro
crat i della CELU, da una parte, ma 
anche di un atteggiamento di attesa, 
piuttosto che di fiducia , nei confron
ti dei militari al potere dal l'altra. 

Ed è un « attesismo» pienamente 
valido , che si traduce in un'arma di 
pressi,one delle masse nei confronti 
del « com itato di coordinamento" , 
vista la permanente fluidità della si
tuazione, e visto sopratutto l'autori
tarismo che permea la cOflfusa ideo
logia nazionalpopulistica de i militari, 
anche nella loro componente radi
cale . 

Giovedì 26 settembre 1974 

MENTRE L'INCHIESTA DI BRESCIA PROVA CHE ({ ROSA 
DEI VENTI}) e MAR-SAM SONO LA STESSA COSA 

Altri nomi di generali golpisti. 
altre responsabilita del SIO 
Rivelazioni di cc Paese Sera »: il fascista Cavallaro ha fat
to i nomi di 82 ufficiali golpisti, Degli Occhi quelli dei ge
nerali Giglio, Viglioni e , Maletti 

1·1 t.ronte dell'incheista bresoCiana tor
na a muoversi sU'i personaggi centra
l'i del·la trama evers"iva dopo l'inter
mezzo in tono minore del'la pista sar
da indi·cata dal teste Miotti. Gli :i·nqui
renti hanno effettuato 71 perquisizioni 
in 11 città ed emesso 5 nuovi manda
ti di cattura nella giornata di ieri. 

Oues'N atti segn8'no una svolta im
portantissiima: il collegamento tra la 
« IRosa dei venti» e il MAR-SAM di 
Fumagalli ha ora contorni precisi ed 
ufficiali, tanto che anche parlare di 
collegamento è improprio, e meglio 
sarebbe defini1'e identità la relazione 
che lega le due componenti del dise
gno golpista. I primi 3 mandati riguar
dano i personaggi di punta dell ~inchie
sta bres'oiana: FumagaHi , Degl:i Occhi, 
e Pi·cone Chiodo; g.~i altri 2 sono per 
Roberto Cava-M·aro, l'amico di Spiazzi 
e De Macchi ohe fa così il suo ,i·n
gresso in questa istruttori'a, e pe'r un 
personaggio nuovo, Giuvantbatbista Ro
v,ida, ·Iegato a Fumagani attraver.so il 
trafNco d'armi che faceva capo al 
MlAR P,iù 'interessante ancora dei no
mi implicati. è la motivazione dei man
dari: Degli Occhi, Picone e Fumaga:l
li sono incriminati per aver favorito 
1a fuga del generale Nardella, inquisi
to da Tamburino a Padova. Ex coman
da'nte del presidio di Verona, N3Irdel- , 
la è uno dei più alti espon8!n1oi (ma 
certo ·non H più -a Ito) della « rD'sa dei 
venti» l'n seno aiole forze armate. 

U generale Fellone, provvidenzial
mente preavvertito della cattura, si 
rifugiÒ presso Degli Occhi a Milano 
e poi a Domodossola, dove viveva Pi
con e Chiodo prima di una fuga ugual
mente « ispirata n. Evidentemente se
guiva un itinerario prestabilito e sa
peva in quali mani affidarsi . Fu lo 
stesso Degli Occhi a sviare le ricer
che lasciando cre'dere che il suo 
« cli'ente » fosse espatriato. Riparten
do da questo punto fermo dell'inchie
sta, la « pista militare" è destinata a 
nuovi sviluppi. I nomi che le danno 
corpo riportano ancora e sempre alla 
lunga mano de-I SID e ai vertici più 
alti delle forze armate. Una prima 
conferma viene da quanto rivelato 
agli inqu'irenti 'di Padova da Cavallaro. 
Anche il « sindacalista» della CISNAL 
non è uno qualunque: con -Ia-eopertu
ra di S'Piazzi (cioè 'CIel SIO) si spac
ciava per ufficiale del tribunale mili
tare, e come tale trattava direttamen
te con gli ambienti del golpe in grigio
verde. Cavallaro avrebbe fatto i nomi 
di ben 82 ufficiali legati a Spiazzi 
e alla rete eversiva, una confessione 
circostanziata sull'organigramma gol
pista nelle forze armate 'che ro avreb
be aiutato a recuperare la libertà 

Ma c'è dell'altro. « Paese sera n di 
. oggi rivela altre ammissioni gravissi

me fatte questa volta da, Adamo De
gli Occhi: « Picone mi aveva precisato 
che i suoi contatti militari erano rap
presentati dai gènerali Ricci di Arez
zo, Giglio, Maletti, Viglioni e da 2 uffi
ciali del SID». E' una chiamata di 
correo che investe un'altra pattuglia 
di altissimi ufficiali. Maletti è ormai 
un personaggio tristemente famoso. In 
qualità di capo dell'onnipotente se
zione « D " del SID è stato al centro 
della strategia della strage in tutte 
le tappe della sua evoluzione; quanto 
al gen. di brigata Ugo Ricci, già co
mandante del « Genova cavalleria » a 
Palmanova e pO'i della zona di Sa
lerno fino a giugno, è stato incrimina
to dal giudi·ce Tamburino nell'agosto 
scorso per associazione sowersiva, e 
le dichiarazioni di Degli Occhi pre
cisano 'il contesto di questa incrimì
nazione. Gli altri 2 personaggi sono 
invece nuovi alle cronache della tra
ma golpista, ma non all'ideol()gia che 
la ispira. Il gen. Giglio, in ' particolare , 
proviene dal comando della regione s'i
cil iana, dove nel 1969 dichiarò di es
sere pronto a risolvere con l'eser
cito uno sciopero nei cantieri navali 
di Palermo, Se confermate, queste no
tizie non sig nHi cano solo che. Picone, 
più ancora di quanto non sia apparso, 
è il tram ite diretto tra fascisti e altre 
sfere militari e anohe lui eseguiva gli 
ordin'i del SID, ma anche che gli in
qu irenti hanno in mano le prove di 
un coinvolg imento de i vertici militari 
e del SID molto più ampio e molto 
più in alto di quanto s'ia venuto alla 
luce finora, un co involg imento che mi
sura in concreto tutta la distanza che 
separa una farneticaz ione nostalgica 
da un progetto operante, ramificato e 
solidamente organizzato sul piano mi 
litare e finanziario. In questo contesto 
assumono un rilievo particolare mo·· 
ment i organ izzativi come quello di 
Catto li ca (<< Rosa dei venti» - MAR 
- « Ord ine nero,,); coinvolgimenti 
come quello di Sogno (e dei perso-

naggi della DC e della Fiat che gli so
no alle spalle); documenti fascisti co
me quello in cui figurano il coman
dante gellerale in 'Carica dell'arma dei 
carabinieri e altri deputati democri
stiani, e'd infine strutture di finanzia
mento come quella del CISES, che 
unisce i nomi degli uomini di Sogno 
a quelli dei dirigenti nazionali missi
ni e, a un livello ancora più alto, 
i nomi dei grandi padroni ai generali 
golpisti sotto la regia dei servizi se
greti. 

'1 soldati di Na,poli 
ai partigiani 

Compagni lavoratori, siamo un 
gruppo di sol·dati della scuola «Spe
cializzazioni trasmissioni" di San 
Giorgio a Cremano, denunciamo al
l'opinione pubblica, ai sindacati, ai 
partiti democratici l'e bestiali con
dizioni di vita cui siamo sottoposti 

Da quando siamo a S. Giorgio non 
abbiamo un periodo di tregua, ci 
sottopongono a un lavoro estenuan
te , che consiste in marce, servizi , 
guardie e , picchetti. 
Oltrettutto le nostre condizioni di 
vita rasentano i limiti di sicurezza, 
ammasasti come bestie in piccole 
e oscure camerate, 

Nel denunciare queste cose rite
niamo inderogabile ' in questo parti
colare periodo lottare a fianco della 
classe operaia e uscire per sempre 
dall'isolamento in cui ci troviamo in 
caserma e chiamare in modo concre
to i consigli di fabbrica, i sindacati , 
i partiti di sinistra; l 'ANPI a pronun
ciarsi in modo chiaro sull'organizza· 
zione democratica dei soldati. 

Domenica 29 settembre ci sarà a 
Napoli la c'elebrazione delle 4 gior
nate, in cui un intero popolo scon
fisse la prepotenza nazi-fascista. 

Noi militari di leva, nel riconosce· 
re - la lotta popolare come unica ar
ma per sconfiggere il potere borghe· 
se reazionario chiediamo che dome
nica ci sia a Napoli una giornata 'di 
lotta antifascista militante. 

Chiediamo quindi che i partigiani 
dell 'AN?1 vengano nelle nostre ca
serme a portarci la loro esperienza 
di lotta in quei giorni in modo da 
legare la lotta popolare a quella che 
oggi noi portiamo avanti nelle caser
me 

, SOTTOSCRIZIONE 
PER -IL GIORNALE 

PERIODO 1/9 - 30/9 

I compagni di Zurigo , ' 
Dai compagni di Amase

no: 
Un compagno, il 10% 

del suo lavoro di 
emigrato 

Sede di Nocera Inf.eriore 
Sede di Napoli: 

,Sez. Portici 
Carlo dell'ATI 

Compagni del Vico N~ 
stri 

Sede di Milano: 
I compagni di corso 

Garibaldi 
Sez. Bovisa 
Piera 

I lavoratori della ZUST 
Ambrosetti ' 

Sez. Romana 
Sahl.atore 

Roberto del Giambelli-
no 

Alcuni compagni 
Carlo O. 
Le piccole Patrizia, Lau

ra, Roberta, Raffaella 
, Sede di Pavia: 
- r compagni di Torricel

la 
Sede di Bologna 

Luisa 
Manuela 
Gabriella 
Lidia di S. Donato 
Simpatizzanti 
Claudio 
Sonia 

Contributi individuali: 
Giampiero - Milano 

Lire 
41.300 

50.000 
40.000 

5.000 

14.000 

15.000 

500 

57.000 
20.000 

3.000 

10.000 
153.000 
50.000 

18.000 

10.000 
38.000 
10.000 
10.000 
20.000 
10.000 
7.000 
5.000 

10.000 

5.000 

Totale 601.800 
Totale precedente 12.827.300 

Totale comp~assivo 13.429.100 


